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1.NOTE INTRODUTTIVE E RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
 
La recente L.R. 6/2012 ha significativamente modificato il quadro delle disposizioni normative 
e regolamentari concernenti il procedimento di Valutazione Ambientale e Strategica (V.A.S.) e 
Valutazione Integrata (V.I.), sulla base delle quali era stato finora condotto il processo di 
valutazione degli strumenti della pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio, 
quali nel caso specifico il R.U. vigente del Comune di Bagnone ed erano stati 
conseguentemente elaborati i relativi materiali di supporto. In estrema sintesi la legge regionale 
richiamata abroga la Valutazione Integrata precedentemente regolata dalla L.R. 1/2005 
rielaborando conseguentemente l’intero Capo I del Titolo II in materia di modalità ed contenuti 
del processo di valutazione a cui devono essere assoggettati gli strumenti della pianificazione 
territoriale e gli atti di governo del territorio, eliminando in particolare le inevitabili quanto 
talvolta superflue “duplicazioni” tra procedimenti e contenuti di V.A.S. e V.I.. 
In particolare l’articolo 11 della L.R. 1/2005, così come risulta modificato dalla L.R. 6/2012, 
recita testualmente: “… Gli strumenti della pianificazione territoriale e gli atti di governo del 
territorio sono assoggettati al procedimento di valutazione ambientale strategica (V.A.S.) nei 
casi e secondo le modalità indicati dalla legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Norme in 
materia di valutazione ambientale strategica “V.A.S. […] e di valutazione di incidenza”) …”. 
L’articolo 5bis (così come riscritto dalla stessa legge regionale richiamata) stabilisce in 
particolare che “… la Regione, le province e i comuni, per quanto di rispettiva competenza, 
provvedono all’effettuazione della V.A.S. sui seguenti strumenti e atti: [segue elenco tra cui] 
regolamento urbanistico. […]. In applicazione del principio di non duplicazione delle 
valutazioni non sono (conseguentemente) sottoposti a V.A.S. né a verifica di assoggettabilità i 
piani attuativi di cui all’articolo 65 della L.R. 1/2005, nonché i piani di livello attuativo, 
comunque denominati, che non comportano varianti ai piani sovraordinati, a condizione che il 
piano sovraordinato sia stato oggetto di valutazione dei profili ambientali …”. Tale ultima 
disposizione, una volta effettuata la V.AS. del R.U. consentirà eventualmente di concludere i 
procedimenti valutativi previsti alla scala comunale (salvo diversa disposizione dello stesso 
R.U.), evitando che le eventuali previsioni dello stesso R.U. debbano essere ulteriormente 
assoggettate a valutazioni di livello locale e specifico. 
Per quanto concerne quindi il processo di formazione del nuovo (R.U.) si è quindi proceduto 
assoggettando l’atto di governo del territorio unicamente al processo di V.A.S., tenendo conto 
che l’attività di valutazione è preordinata a garantire che gli impatti significativi sull’ambiente 
derivanti dall’attuazione del nuovo R.U. (in parte evidentemente già esaminati nella V.A.S. del 
nuovo P.S.) siano presi in considerazione durante la sua elaborazione e prima della sua 
definitiva approvazione.  
In estrema sintesi gli adempimenti tecnici e le conseguenti fasi del procedimento valutativo 
sono oggi le seguenti: 
a) lo svolgimento della fase preliminare per l’impostazione e la definizione del rapporto 

ambientale (articoli 23 della L.R. 10/2010) – FASE GIÀ CONCLUSA;  
b) l’elaborazione del rapporto ambientale e lo svolgimento delle consultazioni (articoli 24 e 25 

della L.R. 10/2010);  
c) la valutazione del R.U., del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, con 

l’espressione del parere motivato (articolo 26 della L.R. 10/2010);  
d) la decisione (dichiarazione di sintesi), comprendente l’informazione sulla decisione e le 

indicazioni per il monitoraggio (articoli 27 e 28 della L.R. 10/2010).  
La decisione finale, costituita in questo caso dal provvedimento di approvazione del R.U., dal 
parere motivato e dalla dichiarazione di sintesi deve essere pubblicata sul BURT con 
l’indicazione della sede in cui può essere presa visione dello stesso R.U. e di tutti i materiali 
prodotti a seguito della procedura di V.A.S. (Rapporto Ambientale comprensivo del piano di 
monitoraggio). 
Alle diverse fasi precedentemente elencate corrispondono quindi degli specifici adempimenti 
tecnici e conseguenti elaborazioni (che costituiscono corredo e giustificazione del R.U.). In 
particolare: 
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- la fase iniziale della V.A.S. (avvio lavori di redazione del R.U.. (prima fase), comporta la 
predisposizione di un “documento preliminare di V.A.S.” (articolo 23 della L.R. 10/2010), 
comprendente le indicazioni necessarie inerenti l’atto di governo del territorio, relativamente 
ai possibili effetti ambientali significativi della sua attuazione e i criteri per l’impostazione 
del rapporto ambientale (R.A.) di V.A.S. - FASE GIÀ CONCLUSA; 

- la fase intermedia della V.A.S. (seconda fase, adozione del R.U.) comporta la redazione del 
“Rapporto Ambientale (R.A.)” di V.A.S. (articolo 24 della L.R. 10/2010) con i contenuti di 
cui all’allegato 2 della stessa legge regionale, ossia l’individuazione, descrizione e 
valutazione degli impatti significativi sull’ambiente, sul patrimonio culturale e sulla salute 
derivanti dall’attuazione del piano; l’individuazione, descrizione e valutazione delle 
ragionevoli alternative, alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano, tenendo 
conto di quanto emerso dalla fase preliminare; l’indicazione dei criteri di compatibilità, degli 
indicatori ambientali di riferimento e delle modalità per il monitoraggio; 

- la fase finale (approvazione del R.U.) corrisponde l’espressione del “parere motivato” e 
all’individuazione delle proposte di miglioramento del piano (articoli 26 e 27 della L.R. 
10/2010). 

La presente “Dichiarazione di sintesi” accompagna il rapporto ambientale e illustra con 
linguaggio non specialistico i contenuti del piano o programma e del rapporto ambientale. 
Inoltre il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica vengono adottati contestualmente alla 
proposta di R.U. (adozione da parte del Comune), e le consultazioni, vengono effettuate 
contemporaneamente alle osservazioni di cui all’articolo 17 della L.R. 1/2005 sul R.U. adottato. 
Anche ai fini della completezza delle elaborazioni connesse con i processi valutativi, occorre 
infine precisare che l’articolo 11 comma 2 della L.R. 1/2005 prevede che “ … gli […] gli atti di 
governo del territorio contengano: apposite analisi che evidenziano la coerenza interna ed 
esterna delle previsioni dei piani e la valutazione degli effetti che dalle previsioni derivano a 
livello paesaggistico, territoriale, economico, sociale e per la salute umana …”. Infine 
successivamente alla fase valutativa connessa con il processo di formazione del R.U., è prevista 
un’attività di monitoraggio “…  degli effetti che, dalle previsioni di detti strumenti o atti (P.S. 
ed R.U.), derivano a livello paesaggistico, territoriale, economico, sociale e della salute umana 
…” (art. 12 L.R. 1/2005). 
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2. PROCESSO DI VALUTAZIONE DELLA VARIANTE AL R.U. 
 
 
Secondo quanto indicato dall’articolo 5 della L.R. 10/2010 e s.m.i.i, la presente variante al R.U. 
deve essere sottoposta a V.A.S. 
In ottemperanza alle procedure di valutazione (art.12 L.R. 10/2010 e s.m.i)l’amministrazione 
comunale del Comune di Bagnone con atto formale (Deliberazione G.C. n. 56 del 19/09/2012 - 
Designazione dell'autorità competente e procedente per adempimenti in materia di valutazione 
ambientale strategica (V.A.S.)) e tenendo a riferimento i requisiti di separazione rispetto 
all’autorità procedente; adeguato grado di autonomia; competenza in materia di tutela, 
protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile, ha individuato: 
- quale “autorità procedente” il Consiglio Comunale; 
- quale “autorità competente” la “Commissione per il Paesaggio” integrata, per gli aspetti 

ambientali, da due figure interne all’Ente quali il Garante della Comunicazione e il 
Responsabile del servizio Lavori Pubblici; 

- quale “proponente”, l’Area Tecnica. 
In questo quadro in particolare la stessa L.R. 10/2010 e s.m.i. chiarisce anche i compiti attributi 
ai diversi soggetti ed in particolare: 
- l’autorità competente è la pubblica amministrazione o l’organismo pubblico individuati ai 

sensi dell’art. 12, cui compete l’adozione del provvedimento di V.A.S. nelle sue diverse fasi, 
l’espressione del parere motivato e che collabora con l’autorità procedente o con il 
proponente il piano o programma nell’espletamento delle fasi relative alla V.A.S.; 

- l’autorità procedente è la pubblica amministrazione che elabora ed approva il piano o 
programma soggetto alle disposizioni della legge ovvero, ove il piano o programma sia 
elaborato dal soggetto proponente, la pubblica amministrazione che approva il piano o 
programma medesimo; 

- il proponente è l’eventuale soggetto pubblico o privato, se diverso dall’autorità procedente 
che elabora il piano o programma soggetto alle disposizioni della legge. 

 
In questo quadro nell’ambito del procedimento di V.A.S., al fine di definire la portata ed il 
livello di dettaglio più adeguato delle informazioni da includere nel rapporto ambientale il 
proponente ha trasmesso, con modalità telematiche, il documento preliminare all’autorità 
competente (Commissione per il paesaggio) e agli altri soggetti competenti in materia 
ambientale, ai fini delle consultazioni che si sono concluse nei novanta giorni previsti dalla 
legge, si è tenuto conto e preso atto dei contenuti essenziali del documento predisposto in quella 
fase che comprendevano in particolare: 
- l’esame del quadro analitico e conoscitivo di riferimento avendo come elemento fondamentale 
di conoscenza  i dati e gli esiti del processo valutativo concluso recentemente per la variante 
generale al P.S.; 
- i principali obiettivi generali di governo del territorio e le azioni che si intendono perseguire 
con il nuovo R.U.; 
- l’impostazione ed i contenuti della Valutazione del nuovo R.U. tenendo conto anche delle 
disposizioni dettate dal P.S. per la Valutazione del nuovo R.U. 
- i ruoli, le competenze e le modalità di interazione con i soggetti interessati (S.C.A.)  
Alcuni dei soggetti hanno quindi inviato specifici contribuiti volti a migliorare e qualificare i 
contenuti del processo di formazione del R.U, con particolare attenzione per quelli relativi al 
quadro conoscitivo; ma anche indicazioni circa le modalità di redazione e gli specifici contenuti 
che devono caratterizzare il Rapporto ambientale. In particolare sono pervenute indicazioni da 
parte della Regione Toscana, del Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprintendenza 
per i beni archeologici della Toscana, dall’ARPAT, dall’Autorità Idrica Toscana. 
In particolare di seguito si elencano in sintesi i principali contenuti dei contributi pervenuti: 
a) Regione Toscana. 

Per opportuna conoscenza trasmette la nota interpretativa del Ministero dell’Ambiente in 
materia di procedure di VIA per gli impianti eolici sulla terraferma, al fine di dare la corretta 
interpretazione della lettera c bis) dell’Allegato III al D.Lgs. 152/2006. In particolare in tale 
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documento sono forniti indirizzi operativi sull’applicazione della procedura di VIA per gli 
impianti eolici per la produzione di energia elettrica ubicati sulla terraferma. 

b) Ministero per i Beni e le Attività Culturali- Soprintendenza per i beni archeologici della 
Toscana 
Evidenzia la rilevanza del patrimonio archeologico dalla Preistoria al Medioevo presente 
nell’ambito territoriale interessato dalla valutazione, quale risulta da documenti d’archivio, 
dalla letteratura locale e specializzata, e come segnalano la statua stele a Treschietto e la 
fornace di Vico oltre al giacimento paleontologico di Vallescura (sotto Castiglione del 
Terziere). A tale proposito considera che il R.U. possa avere impatti significativi su tale 
patrimonio e rileva che la componente ambientale riferita al patrimonio archeologico non è 
stata adeguatamente considerata nel documento in oggetto e per tanto fornisce, per gli aspetti 
di propria competenza, il proprio contributo ai fini della redazione del R.A. relativo al R.U., 
ed in particolare deve contenere: 
- La considerazione delle caratteristiche culturali e paesaggistiche delle aree. A tal fine 

ricorda di fare riferimento ai dati informativi disponibili negli archivi e in letteratura, 
inclusi i dati confluiti nell’atlante ricognitivo delle risorse archeologiche e nelle schede 
dei paesaggi allegate al P.I.T. 

- La considerazione particolare delle aree indiziate per il potenziale interesse 
archeologico 

- La considerazione delle misure previste per impedire, ridurre o compensare nel modo 
più completo possibile gli eventuali impatti negativi significativi sul patrimonio 
archeologico conseguenti all’attuazione del R.U. 

- La descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e al controllo degli 
impatti ambientali significativi e, in particolare, di quelli previsti a carico del patrimonio 
archeologico derivanti dall’attuazione del Piano, precisando le modalità di raccolta dei 
dati ed i criteri per valutarne l’attendibilità, nonché prevedendo l’elaborazione degli 
indicatori necessari alla valutazione degli impatti in fase di monitoraggio del piano, che 
dovranno necessariamente essere riferiti specificatamente anche ai beni archeologici, 
olre alle restanti componenti ambientali. E’ evidenziata l’opportunità che il R.A. 
preveda la redazione di un rapporto periodico che illustri i risultati del monitoraggio e 
indichi le eventuali misure correttive da adottare, previa informazione degli organi 
periferici interessati del MiBAC. 

c) ARPAT. 
In riferimento alla promozione degli impianti idroelettrici su territorio fa presente che 
devono essere tenuti conto i seguenti fattori: 
- Sono da preferire i piccoli impianti che non necessitino di importanti opere infrastrutturali 
- La portata del corso d’acqua deve essere adeguata e per tanto dovrebbe essere 

obbligatoria la determinazione effettiva (non calcolata su modelli di simulazione) 
dell’andamento delle portate idriche nel corso di un anno intero 

- L’eventuale impatto paesaggistico 
- La perdita inevitabile di parte della naturalità del corso d’acqua sia in corso d’opera che 

in fase d’esercizio 
- La sostenibilità economica, talvolta giustificabile solo dagli incentivi pubblici 
- L’impatto positivo di natura globale della produzione di energia da fonti rinnovabili 

contro impatti negativi locali 
- La necessità di garantire il ripristino dello stato antecedente in fase di dismissione 

dell’impianto 
d) A.I.T. Conferenza Territoriale n.1. Toscana Nord. 

- Premette che la sua competenza riguarda la programmazione ed il controllo de S.I.I. 
(Sistema Idrico Integrato), mentre la gestione è di competenza di GAIA. Per tanto nel 
caso in cui dalla valutazione di GAIA s.p.a. risultasse necessario un adeguamento delle 
esistenti infrastrutture del S.I.I. , sarà compito dell’A.I.T. verificarne la pianificazione 
compatibilmente con la sostenibilità economica della tariffa. 

Con questi presupposti e tenendo a riferimento le indicazioni necessarie inerenti il R.U. 
relativamente ai possibili effetti ambientali significativi della sua potenziale attuazione ed i 
criteri per l’impostazione del rapporto ambientale espressi nel rapporto preliminare, si è 
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proceduto alla formazione del Rapporto Ambientale (R.A.). Alla fase intermedia della 
valutazione corrisponde quindi la redazione R.A. i cui contenuti (sostanzialmente arricchiti a 
seguito dell’implementazione del quadro conoscitivo iniziale e dello svolgimento delle attività 
di approfondimento sui principali indicatori ambientali) contengono gli elementi essenziali 
indicati dalle norme regolamentari e legislative richiamate (ovvero: l’individuazione, 
descrizione e valutazione degli impatti significativi sull’ambiente, sul patrimonio culturale e 
sulla salute derivanti dall’attuazione del piano o del programma; l’individuazione, descrizione e 
valutazione delle ragionevoli alternative, alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del 
piano o del programma, tenendo conto di quanto emerso dalla fase preliminare; l’indicazione 
dei criteri di compatibilità ambientale, degli indicatori ambientali di riferimento e delle modalità 
per il monitoraggio).  
A tali fini il R.A. risulta sostanzialmente articolato nei seguenti contenuti generali, anche 
tenendo conto dei contributi pervenuti con la fase preliminare-iniziale: 
- la descrizione del processo di valutazione condotto per la formazione del nuovo R.U., 

comprendente l’assoggettabilità e la fase preliminare della V.A.S., i contributi pervenuti e la 
formulazione dei contenuti del “Rapporto Ambientale”, le modalità per la conclusione del 
processo di V.A.S.. In questo quadro sono anche descritte le interazioni con le autorità e con 
i soggetti competenti in materia ambientale, e le modalità di conduzione del processo di 
partecipazione e comunicazione; 

- la descrizione del sistema delle conoscenze a supporto della formazione dell’atto di governo 
del territorio, comprendente l’inquadramento ambientale e territoriale, la sintesi e gli esiti 
del Quadro conoscitivo realizzato nell’ambito del procedimento urbanistico, la sintesi di 
elementi e conoscenze a supporto della relazione di incidenza; 

- descrizione degli indicatori ambientali e territoriali per la V.A.S. (dedotti come integrazione 
degli indicatori del P.S, individuabili con gli approfondimenti effettuati con il Rapporto 
ambientale), l’analisi della vulnerabilità e fragilità delle  risorse essenziali, ed in particolare: 
Aria, Acqua, Suolo e sottosuolo, Vegetazione ed ecosistemi, Insediamenti e fattori 
antropici, Energia elettromagnetico, Identità locale e paesaggio, Rumore e Inquinamento 
Acustico, Fattori Socio Economici, Rifiuti: Sono inoltre descritte le azioni di sostenibilità 
ambientale attivate a livello locale. L’analisi si conclude con la sintesi degli elementi e dei 
fattori di criticità ambientale e territoriale; 

- l’analisi e descrizione dei potenziali effetti del progetto del nuovo R.U. , comprendente 
in particolare la descrizione dell’articolazione e delle finalità generali, la sintesi quadro 
conoscitivo, la sintesi degli obiettivi in attuazione del P.S., la sintesi del “dimensionamento” 
insediativo; 

Secondo le indicazioni di legge il R.A. predisposto per il R.U. di Bagnone è dunque il 
documento necessario ai fini di avviare le consultazioni (ai sensi dell’articolo 25 della L.R. 
10/2010 e s.m.i.)., in ordine alla compatibilità (ambientale) dell’atto di governo del territorio, 
anche al fine di concorrere complessivamente (nell’interazione continua tra processo valutativo 
e processo urbanistico), alla valutazione e conseguente definizione degli obiettivi e delle 
strategie del piano. Esso assicura pertanto (tenendo a riferimento l’elenco precedentemente 
tratteggiato) requisiti richiesti dalla legge (allegato 2 alla L.R. 10/2010) ed in particolare: 
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 

con altri pertinenti piani o programmi;  
b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l’attuazione del piano o del programma;  
c) caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 

significativamente interessate;  
d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e 
paesaggistica, quali le zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione 
degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la 
protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i territori con 
produzioni agricole di particolare qualità e tipicità (art. 21 D. Lgs. n. 228, 18 maggio 2001,);  

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si 
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è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale;  
f) possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 

popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l’interrelazione tra i suddetti fattori; devono essere considerati tutti gli impatti significativi, 
compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti 
e temporanei, positivi e negativi;  

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente a seguito dell’attuazione del piano o del 
programma; 

h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella 
raccolta delle informazioni richieste;  

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piano o del programma proposto 
definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 
necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto 
illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 

j) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
Nell’ambito della redazione del “Rapporto ambientale” si è inoltre provveduto a dare risposta 
alle sollecitazioni emerse con l’acquisizione dei contributi formulati nella fase preliminare-
iniziale di V.A.S.. ed in questo quadro è utile precisare quanto segue. 
Per quanto concerne i contributi inviati dalla Regione Toscana, il Rapporto prende atto degli 
indirizzi operativi per l’applicazione della procedura di VIA per gli impianti eolici per la 
produzione di energia elettrica ubicati sulla terraferma evidenziando che nel nuovo R.U. non vi 
sono previsioni localizzative di impianti eolici e che eventuali nuove previsioni dovranno 
ottemperare le disposizioni normative vigenti anche in materia di valutazione. 
Per quanto concerne i contributi inviati dalla Ministero per i Beni e le Attività Culturali- 
Soprintendenza per i beni archeologici della Toscana invece si consideri quanto segue: 
- sono considerate le caratteristiche culturali e paesaggistiche delle aree. Il R.U. recepisce e 

conferma in scala di maggior dettaglio e attraverso ulteriori indagini, le informazioni 
presenti nel P.S. dove sono considerati quali invarianti strutturali le aree e siti di interesse 
archeologico che risultano in particolare:  

1 La stele di Treschietto 
2-Il ritrovamento di fossili palenteologici a La Fornace aVallescura (sotto 
Castiglione del Terziere) 
3- la zona di interesse archeologico dove è rilevabile un incastellamento alto 
medioevale a Iera 
4- Il sito metalitico a est dell’abitato di Iera 
5- Il castellaro di Sant’Antonio 

Per quanto riguarda la Fornace di Vico nel P.S. è stata considerata la sua particolare 
connotazione quale edificio della produzione tradizionale (fornace). Il R.U. recependo il 
presente contributo inserisce tale area tra quelle definite“area di potenziale interesse 
archeologico”. 
L’individuazione di tali siti ha fatto riferimento ai dati informativi disponibili negli archivi e 
in letteratura, inclusi i dati confluiti nell’atlante ricognitivo delle risorse archeologiche e 
nelle schede dei paesaggi allegate al P.I.T.. 

- Sono svolte considerazioni particolari per le aree indiziate per il potenziale interesse 
archeologico attraverso apposita localizzazione cartografica nelle carte di R.U. 
individuandole come “area di potenziale interesse archeologico” 

- Al fine di impedire, ridurre o compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 
impatti negativi significativi sul patrimonio archeologico conseguenti all’attuazione del 
R.U. si rimanda alla disciplina del Titolo VI “Direttive per la tutela e gestione delle risorse” 
delle N.T.A.. 
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- In merito al monitoraggio e al controllo degli impatti ambientali significativi e, in 
particolare, di quelli previsti a carico del patrimonio archeologico derivanti dall’attuazione 
del Piano sono indicati (vedi cap. 6) specifiche metodologie ed indicatori.. 

Per quanto concerne i contributi inviati da ARPAT in riferimento alla promozione degli 
impianti idroelettrici sul territorio si rimanda al Titolo VI “Direttive per la tutela e gestione delle 
risorse” delle N.T.A.. 
Per quanto concerne i contributi inviati da A.I.T. Conferenza Territoriale n.1. Toscana Nord si 
fa presente che il rapporto preliminare era stato inviato anche a GAIA che nella fase preliminare 
ha preferito non fornire contributi. Si evidenzia però che il P.S. già recepisce i contributi forniti 
da GAIA nel processo di valutazione e che il R.U. ne tiene pertanto conto. Nel caso in cui la 
proposta di R.U. contenga previsioni tali che GAIA s.p.a. ritenga necessario un adeguamento 
delle esistenti infrastrutture del S.I.I. sarà compito dell’A.I.T. verificarne la pianificazione 
compatibilmente con la sostenibilità economica della tariffa. Tale necessità emergerà nella fase 
delle consultazioni che succederanno la trasmissione del presente documento. 
 
La conclusione del processo di V.A.S. sarà la fase in cui tramite l’ulteriore verifica di dettaglio 
del quadro progettuale e soprattutto dell’interazione con i soggetti competenti in materia 
ambientale, e tra questi in particolare i soggetti istituzionali del governo del territorio, si 
potranno ulteriormente arricchire le informazioni concernenti gli indicatori e i fattori ambientali 
e conseguentemente calibrare e ove necessario integrare ed emendare gli elaborati allegati alla 
valutazione. Sarà questa inoltre la fase in cui il quadro progettuale del nuovo R.U. potrà essere 
ulteriormente arricchito di indicazioni e prescrizioni volte a garantire la corretta introduzione nel 
R.U. delle misure di mitigazione, compensazione e perequazione ritenute necessarie e sufficienti 
a garantire la sostenibilità della strategia di sviluppo. 
In questo quadro la fase finale del processo di V.A.S. si concluderà con le attività tecnico-
istruttorie svolte dall’Autorità competente che, valutando tutta la documentazione presentata, 
nonché le osservazioni pervenute a seguito della consultazione, esprimerà il proprio parere 
motivato contenente le proposte di miglioramento del piano o programma in coerenza con gli 
esiti della valutazione, al fine di eliminare, ridurre o compensare gli effetti negativi 
sull’ambiente emersi. In questo quadro il proponente, in collaborazione con l'autorità 
competente, provvederà, prima della presentazione all’autorità procedente del piano per 
l’approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni del 
R.U. dandone conto nella dichiarazione di sintesi.  
Il provvedimento di approvazione del piano sarà quindi accompagnato da una dichiarazione di 
sintesi, contenente la descrizione del processo decisionale seguito; delle modalità con cui le 
considerazioni ambientali sono state integrate nel piano; delle modalità con cui si è tenuto conto 
del rapporto ambientale, delle risultanze delle consultazioni e del parere motivato; delle 
motivazioni e delle scelte di piano anche alla luce delle possibili alternative individuate 
nell’ambito del procedimento di V.A.S.. 
 
Si ricorda in ultimo che il P.S. vigente detta disposizioni specifiche per la Valutazione 
Ambientale e Strategica (V.A.S.) del R.U. In particolare la compatibilità delle previsioni del 
R.U. deve essere garantita mediante specifiche considerazioni contenute nel Rapporto 
ambientale (R.A.) del R.U. comprendenti: 
a) le apposite analisi che evidenziano la coerenza interna ed esterna delle previsioni del R.U. al 

P.S.; 
b) la valutazione degli effetti che dalle previsioni di R.U. derivano a livello paesaggistico, 

territoriale, economico, sociale e per la salute umana. 
Il R.A. del R.U., tenendo conto del quadro conoscitivo e più in generale delle analisi e le 
indagini di supporto a corredo del R.U., redatte sulla base delle indicazioni del P.S., deve avere i 
seguenti contenuti essenziali:  
- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del R.U. in rapporto con il P.S. e gli altri 

strumenti della pianificazione territoriale; 
- descrizione degli aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione 

probabile senza l’attuazione del R.U.; 
- individuazione e descrizione delle caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle 
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aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
- identificazione di qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al R.U., ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e 
paesaggistica, quali i S.I.R., nonché i territori con produzioni agricole di particolare qualità e 
tipicità, di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 

- individuazione degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, 
comunitario o degli Stati membri, pertinenti al R.U., e il modo in cui, durante la sua 
preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

- verifica dei possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la 
biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i 
fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, 
il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori; devono essere considerati tutti gli impatti 
significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo 
termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi; 

- definizione di misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 
possibile gli eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del R.U.; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e descrizione di come è stata 
effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella 
raccolta delle informazioni richieste; 

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piani o del programma proposto 
definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori 
necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto 
illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 

In ottemperanza al criterio della “non duplicazione delle valutazioni” (art. 8 L.R.10/2010), gli 
strumenti urbanistici attuativi del R.U. si conformano alle prescrizioni e alle misure (di 
mitigazione, compensazione, perequazione) definite dalle attività di valutazione effettuate dal 
medesimo R.U. e ad esse devono fare esplicito riferimento senza che sia necessaria una ulteriore 
valutazione di dettaglio. Salvo quanto diversamente specificato dal R.U., gli strumenti 
urbanistici attuativi predisposti in attuazione del R.U., che non modifichino contenuti sostanziali 
del medesimo e che ne rispettino le indicazioni di dettaglio, possono non ripetere le attività di 
valutazione. 
La Variante generale al P.S., anche tenendo conto degli esiti conseguenti alle attività di V.A.S. 
ed in particolar modo dei livelli di criticità riscontrati in relazione alla potenziale vulnerabilità 
delle risorse essenziali, definisce altresì la disciplina per la “Sostenibilità dello sviluppo”, 
recependo in questo quadro anche indicazioni regolamentari e di legge, ovvero rispondenti a 
specifici strumenti di pianificazione e programmazione settoriale (P.A.I., P.A.A., ecc.); esse 
contengono in particolare: 
a) le norme concernenti la compatibilità, coerenza e conformità intrinseca del P.S., i contenuti e 

le modalità di valutazione degli atti di governo del territorio (comprensive della relazione di 
incidenza), il monitoraggio degli effetti del P.S. e degli atti di governo del territorio; 

b) le norme concernenti l’integrità fisica e le classi di pericolosità idraulica, geomorfologica e 
sismica locale del territorio, la definizione delle classi di fattibilità nel R.U., la tutela dei 
Geotopi e delle emergenze geologiche; 

c) le norme concernenti la disciplina per l’integrità delle altre risorse essenziali ed in particolare 
acqua, aria, ecosistemi di flora e fauna, beni si interesse storico – culturale, la bioedilizia e le 
risorse energetiche rinnovabili. 

Di particolare importanza per le attività valutative del R.U. sono le norme concernenti l’integrità 
fisica e le conseguenti classi di pericolosità che discendono dal recepimento in chiave 
propositiva e  nelle norme della Variante generale al P.S. degli esiti conseguenti alle indagini 
geologico tecniche redatte ai sensi dell’articolo 62 della L.R. 1/2005 e in applicazione delle 
disposizioni di cui alla D.P.G.R. 26R/2007 e depositate al Genio civile di Massa-Carrara. 
Le indagini geologiche contengono inoltre gli adempimenti di cui al D.P.G.R. n° 204/2011 
(Eventi calamitosi del 25 ottobre 2011. Misure cautelari ai sensi dell’articolo 49 della L.R. 
1/2005 e articoli 24 e 25 L.R. 67/2003) ed in particolare sono corredate di uno specifico 
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elaborato (denominato “Adempimenti e approfondimenti di natura geologico tecnica di cui al 
D.P.G.R. n° 204/2011 – QG.9”) corredato di appositi allegati grafici e cartografici. 
Essendo intervenuta la D.P.G.R. 53/2011 in fase di elaborazione del R.U. i contenuti sopracitati 
del P.S. sono stati adeguati anche alle nuove disposizioni e peraltro riconsiderati all’interno 
della valutazione ambientale di cui al R.A.. 
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3. STATO DELLE RISORSE ESSENZIALI ED INDICATORI 

AMBIENTALI 
 
 
I dati conoscitivi del territorio comunale che permettono la conoscenza dello stato delle risorse 
essenziali fanno rifermento a numerose fonti ed indagini realizzate ad hoc. In particolare si 
ricorda che per la Variante Generale al P.S. del comune di Bagnone è stato redatto. un quadro 
conoscitivo quale sistema complesso di “conoscenze” idoneo a individuare, valorizzare e 
recuperare le identità e le risorse locali, integrandosi con quello del P.T.C. e del P.I.T. (ma 
tenendo anche a riferimento quelle già elaborate con il primo P.S.) e a condizionare gli 
orientamenti progettuali del Piano costituendo in questo modo fondamento e giustificazione 
dell’insieme degli obiettivi e strategie da individuare nel quadro progettuale (relazione 
biunivoca tra conoscenze e progetto) in modo da determinare scelte di governo ritenute 
sostenibili. In applicazione ai principi fondamentali della legge, ovvero definire la “sostenibilità 
dello sviluppo” rispetto alla dotazione e allo stato delle risorse, il quadro conoscitivo deve 
contenere l’esatta definizione e individuazione delle componenti territoriali e dei fattori 
ambientali presenti nel territorio oggetto di pianificazione, la loro quantificazione e 
l’indicazione del loro grado di vulnerabilità e riproducibilità. Con questi presupposti e tenendo 
conto dei materiali ad oggi disponibili, l’esperienza applicata alla Provincia di Massa-Carrara e 
nello specifico al Comune di Bagnone ha richiesto un approfondimento e un allargamento del 
lavoro di indagine e analisi a contesti e contenuti disciplinari diversi, afferenti a specifici settori 
scientifici, che hanno tenuto conto dei caratteri propri del territorio oggetto di indagine e dei 
diversi profili disciplinari eventualmente interessati (aspetti naturalistico-ambientali, antropico-
culturali, socio-economici, ecc.). 
In particolare, le attività di analisi e di indagine sono state orientate verso l’integrazione e 
implementazione delle informazioni riguardanti le seguenti tematiche di indagine: 
- inquadramento territoriale e ambientale (a titolo puramente indicativo: infrastrutturazione 

antropica (viabilità, accessi, trasporti, attrezzature e servizi di carattere generale, reti 
culturali, ecc.); infrastrutturazione ecologica (vegetazione, connessioni ambientali, fasce 
fluviali, ecc.); 

- quadro di riferimento della pianificazione territoriale sovracomunale e di area vasta, con 
particolare attenzione per le prescrizioni e le direttive del P.T.C. della Provincia di Massa-
Carrara, gli obiettivi e le prescrizioni del P.I.T. regionale e della relativa disciplina 
paesaggistica con riferimento agli elementi e componenti strutturali indicati nelle specifiche 
schede di paesaggio; 

- ricognizione e puntualizzazione dei principali vincoli sovraordinati (ambientali, 
paesaggistici, idraulici, idrogeologici, sanitari, monumentali, archeologici), aree protette 
(parchi, riserve, siti di interesse comunitario, ecc.), usi civici, aree demaniali e altri vincoli 
derivanti da piani e indagini di settore e corrispondenti salvaguardie; 

- verifica dello stato di attuazione dei piani vigenti, con particolare attenzione per le previsioni 
urbanistiche del R.U. che incidono e/o risultano connesse con la valutazione del 
dimensionamento insediativo al fine di puntualizzare le capacità insediative residue del P.S. 
che possono concorrere alla definizione del nuovo quadro previsionale strategico, ma anche 
di effettuare il bilancio degli effetti determinati dai carichi urbanistici già realizzati; 

- monitoraggio e valutazione degli standard urbanistici, con particolare attenzione per le 
previsioni urbanistiche del R.U. che incidono e/o risultano connesse con la dotazione pro-
capite di servizi e attrezzature, anche al fine di effettuare il bilancio tra nuovo carichi 
insediativi realizzati e miglioramento delle capacità territoriali; 

- aggiornamento ed integrazione delle indagini idro-geologico – tecniche esistenti 
(implementazione del quadro geotecnico-stratigrafico, realizzazione di profili sismici, 
aggiornamento del quadro di pericolosità geomorfologica ed idraulica svolto mediante 
raffronto con la disciplina e le indicazioni del P.A.I.); 

- uso del suolo e sistemazioni agricole tradizionali, con particolare attenzione per le aree 
boscate, le aree agricole, le colture arboree specializzate, la rete idrica superficiale. In questi 
quadro è stato anche avviata la ricognizione delle aziende agricole esistenti; 
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− contesti insediativi e dei beni storico culturali, con particolare attenzione al rilievo dei 
monumenti, delle principali emergenze architettoniche, delle permanenze storico culturali 
(religiose, militari, protoindustriali, rurali, ecc.), nonché con il rilievo delle componenti 
(morfologiche, tipologiche, organizzative, ecc.) e dei caratteri degli insediamenti, nonché 
delle funzioni e agli usi esistenti, delle attrezzature ed infrastrutture pubbliche e di interesse 
generale; 

− ricognizione delle dotazioni territoriali, con particolare attenzione per la valutazione della 
dislocazione - distribuzione, dell’efficienza e della capacità delle infrastrutture di servizio 
agli insediamenti (servizi ed impianti tecnologici quali: fognature, acquedotto, illuminazione, 
gas, telefonia, ecc.),  

− rete (infrastrutture e servizi) della mobilità, percorsi e trasporto pubblico locale, con 
particolare attenzione per la caratterizzazione (morfo-tipologica) del sistema viario, della 
dotazione di spazi di sosta e parcheggio e di dislocazione dei percorsi della mobilità lenta 
(sentieri, mulattiere, ciclopiste, ippovie, ecc.); 

− attività produttive, spazi e ambiti di rilevanza economico-sociale, con particolare attenzione 
per le attività agricole, silvo-pastoriali, dei beni demaniali e di uso civico, degli impianti e 
delle strutture per la trasformazione dei prodotti agro-ambientali, delle attività artigianali e 
commerciali, dei spazi a servizio delle attività della comunità. 

La costruzione del quadro conoscitivo si compone inoltre di specifici elaborati di sintesi 
comprendenti la rappresentazione schematica degli elementi caratterizzanti il quadro proposito 
del P.S. vigente con particolare attenzione per sistemi e sotto-sistemi territoriali, sistemi 
funzionali, U.T.O.E. ed Invarianti Strutturali. 
Relativamente alla conduzione delle indagini di dettaglio si rimanda specificatamente alla 
relazione del Quadro Conoscitivo della variante al P.S.. 
In ultimo si ricorda che il sistema informativo geografico comunale (S.I.G.) è organizzato dal 
Comune di Bagnone in coerenza con quello regionale e provinciale. Esso costituisce il 
riferimento conoscitivo fondamentale per la elaborazione e valutazione degli strumenti della 
pianificazione territoriale e degli atti di governo del territorio, nonché per la verifica dei loro 
effetti, in conformità con le disposizioni di legge. 
 
Il processo valutativo della variante generale al P.S. partendo dai quadri conoscitivi a 
disposizione costituiti dal processo valutativo allestito per il P.S. previgente e dall’Analisi 
Ambientale Iniziale” (A.A.I.) redatta in seguito all’adesione del comune al sistema comunitario 
di eco-gestione e audit «EMAS» (Regolamento CE N. 761/2001) unitamente all’ulteriore 
implementazione del quadro conoscitivo a supporto della Variante al P.S., ha individuato un 
elenco di risorse e fattori costitutivi e caratterizzanti la specifica realtà comunale di Bagnone che 
potevano essere potenzialmente interessati dalle strategie, dagli obiettivi e dalle conseguenti 
azioni teoricamente attivabili con la stessa Variante generale allo strumento di pianificazione 
territoriale, che sono stati conseguentemente utilizzati come riferimento per la conduzione dei 
processi valutativi, oltre che per la formulazione dei contenuti essenziali del Rapporto 
ambientale di V.A.S. e di V.I. intermedia. Va tuttavia precisato che tale elenco di risorse/fattori 
è stato confrontato, incrementato ed aggiornato con i dati di tipo ambientale forniti dalla 
Regione Toscana e dalla Provincia di Massa Carrara, (nell’ambito del P.T.C. e dei processi di 
Agenda 21 locale) oltre che con gli elementi di conoscenza forniti e messi a disposizione dagli 
enti locali, dalle autorità competenti in materia ambientale, ed anche da istituti, enti di ricerca ed 
agenzie, mediante la pubblicazione di banche dati e documenti specifici. 
L’attività di valutazione è quindi proceduta con l’approfondita disamina (in termini ricognitivi, 
analitici e conoscitivi) dei fattori e dei relativi indicatori e delle risorse caratterizzanti il 
territorio comunale che sono divenuti la base del processo di valutazione ambientale della 
Variante generale al P.S.. L’elenco del sistema di indicatori (ambientali, territoriali, socio-
economici, ecc.) selezionati con il processo di valutazione, a cui corrisponde l’omologo elenco 
delle risorse e fattori caratterizzanti il territorio di Bagnone può essere utilizzato, oltre che per la 
definizione dei riferimenti per il monitoraggio del P.S., anche come struttura per gli ulteriori 
processi valutativi relativi al procedimento di formazione degli atti di governo del territorio 
attuativi della strategia delineata con lo strumento di pianificazione territoriale, quale la variante 
al R.U. in oggetto in modo da assicurare (in termini prescrittivi stabiliti dalla disciplina di piano) 
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la coerenza e la filiera conoscitiva e valutativa delle fasi più propriamente operative, attuative e 
gestionali del processo urbanistico. In questo caso essendo il R.U. di “maggior” dettaglio 
rispetto al P.S. il processo di valutazione è possibile comunque proporre ulteriori indicatori non 
propriamente specificati in questa fase. 
Sulla base dei riferimenti precedentemente richiamati (tenendo quindi conto della disponibilità e 
della filiera condotta nella formalizzazione dei dati) ma anche delle peculiari caratteristiche del 
Comune Bagnone, il R.A. del P.S. (a cui si rimanda per specifici approfondimenti) ha fornito 
una descrizione attualizzata ed integrata degli specifici indicatori e fattori modificati in base al 
quadro delle conoscenze nel frattempo acquisite secondo i seguenti macro-temi. 
1. Aria. Qualità dell’aria 
2. Acqua:Acque superficiali; Acque sotterranee; Acque potabili e approvvigionamento idrico; 
depurazione e scarichi 
3. Suolo e sottosuolo: Uso del suolo e Impermeabilizzazione;  Discariche, siti inquinati e da 
bonificare; Siti di interesse particolare;  Geologia e litologia 
4. Difesa del suolo e prevenzione del rischio Rischio e pericolosità geomorfologica;  Rischio 
e pericolosità idraulica;  Rischio e pericolosità sismica locale 
5. Vegetazione ed ecosistemi: Ecositemi-flora e fauna;  Aree naturali protette e Habitat; Boschi, 
corridoi ecologici e aree a verde; Emergenze ambientali 
6. Insediamenti: Centri e insediamenti (consistenza, dinamiche evolutive); Servizi e standard 
(stato e dotazione); Infrastrutture, mobilità e traffico(stato e dotazione); 
7. Fattori Socio Economici: Popolazione e società; Lavoro e attività economiche; Agricoltura e 
allevamento; Attività artigianali –industriali; Turismo 
8. Energia: Energia elettrica (distribuzione e consumo);  Energie rinnovabili e sostenibilità; gas 
naturale Gas (distribuzione e consumo) 
9. Elettromagnetismo: Fonti ed esposizione 
10. Rumore: Clima e inquinamento acustico 
11. Rifiuti: produzione e raccolta 
12. Identità locale e paesaggio: Patrimonio e risorse storico- culturali;  Patrimonio e risorse 
agro-ambientale; Beni paesaggistici; Paesaggi e fruizione 
Lo svolgersi delle analisi condotte per l’implementazione del quadro conoscitivo del P.S. 
unitamente a quelle costruite ed elaborate per il processo di valutazione ha consentito di 
focalizzare e, ove necessario, evidenziare gli eventuali elementi di vulnerabilità in relazione ai 
fattori e agli indicatori corrispondenti alle diverse componenti territoriali e ambientali 
precedentemente elencati, ritenuti complessivamente come quelli costitutivi e caratterizzanti il 
territorio di Bagnone. I fatti emergenti (anche di natura positiva) e le eventuali problematicità 
(di natura necessariamente critica) registrati nell’ambito del quadro conoscitivo sono stati 
considerati dallo strumento di pianificazione territoriale (in questo caso il P.S.) al fine di 
individuare le misure ritenute idonee alla loro mitigazione e compensazione, ovvero le concrete 
azioni per il loro fattivo superamento. Si è trattato (in questa specifica fase del processo 
valutativo) di formulare una sintesi statica, ovvero riferita alle “condizioni di stato” dei diversi 
fattori e dei relativi indicatori che attendeva quindi di essere commisurata e ponderata alla luce 
del quadro propositivo della Variante generale al P.S., tenendo conto degli obiettivi e delle 
conseguenti azioni di natura strategica e statutaria, al fine di registrare gli effetti (cumulativi) e i 
“cambiamenti” (potenzialmente migliorativi e/o peggiorativi) che questi possono determinare 
rispetto alle condizioni di stato originarie registrate.  
L’insieme delle problematiche emergenti dal R.A. della Variante generale al P.S. ha costituito il 
riferimento per la formulazione strategie, obiettivi e azioni (volti evidentemente eliminare, 
mitigare e/o compensare le criticità e i potenziali effetti) del quadro propositivo (che detta 
specifiche disposizioni e prescrizioni agli atti di governo del territorio), e costituisce 
conseguentemente il riferimento per la formazione del R.U.. 
 
Partendo da tali quadro conoscitivo per la variante generale al R.U. sono stati messi a punto 
nuovi elementi di conoscenza attraverso una serie di elaborati analitici concentrati in particolare 
sui seguenti argomenti: 
- elaborati analitico-interpretativo di sintesi delle analisi e delle indagini realizzate (schedatura 

in territorio rurale e rilievo urbanistico dei centri abitati e delle U.T.O.E.) che permetta la 
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visione generale ed onnicomprensiva delle principali informazioni e dei dati desunti con la 
campagna di rilievo 

- schedatura del patrimonio edilizio esistente (P.E.E.) in territorio rurale di impianto storico, 
che verifica l’analisi delle permanenze rilevata dai diversi catasti storici comunali e generali 
restituita in singole schede di rilievo. 

La formazione della variante generale al R.U. prende avvio dalla costruzione di un quadro 
conoscitivo che declina fin dalle fasi iniziali gli indirizzi e le prescrizioni che il P.S. ha 
esplicitamente indicato per la redazione del R.U. stesso, finalizzando le indagini di dettaglio che 
caratterizzano la costruzione del quadro conoscitivo alla predisposizione di contenuti e dati 
orientativi per il quadro propositivo, tenendo conto degli atti amministrativi già predisposti, 
nonché delle attività già in essere o promosse dal Comune che attendono di essere valorizzate e 
concretizzate a favore dello sviluppo sostenibile della comunità. Pertanto si è avuta una prima 
fase ricognitiva di lavoro caratterizzata dalla costruzione di una piattaforma di dati di base che, 
partendo dall’attenta ricognizione delle disposizioni del P.S. approvato (Variante generale), 
fornisca materiali conoscitivi i cui contenuti supportino la declinazione dei contenuti essenziali 
della strategia di sviluppo del P.S. che diventa contenuto della proposta della variante di R.U., 
indicando conseguentemente idee, ipotesi preliminari, alternative progettuali, considerando al 
contempo le disposizioni e le indicazioni da tenere a riferimento per il controllo di conformità e 
compatibilità rispetto alla disciplina statutaria.  
Nello specifico le attività di formazione del Quadro conoscitivo della Variante al R.U. (analisi e 
indagini di dettaglio preliminari alla definizione del quadro progettuale), coerentemente con 
quanto comunque prescritto ed indicato dal P.S., si articolano secondo materiali cartografici e 
banche dati di livello comunale relativi ai seguenti tematismi: 
- l’allestimento del supporto cartografico per la redazione della variante di R.U. con 

particolare riferimento alla mosaicatura degli elementi C.T.R. 1:2.000 e 1:10.000; 
- l’analisi e le indagini sul territorio rurale, con particolare attenzione per la schedatura 

puntuale del Patrimonio Edilizio Esistente; 
- l’analisi e indagini sul territorio urbanizzato, con particolare attenzione per il Rilievo 

urbanistico dei centri abitati e delle U.T.O.E.; 
- la ricognizione dei vincoli sovraordinati estesa all’intero territorio comunale; 
- le indagini geologico-tecniche di supporto allo strumento urbanistico. 
Previa ricognizione degli archivi disponibili presso gli uffici tecnici comunali relativi al 
patrimonio edilizio esistente, sono stati allestiti due distinti repertori cartografici di base 
finalizzati l’uno alla schedatura degli edifici di interesse storico in territorio rurale, l’altro alla 
predisposizione, nel più vasto ambito del rilievo urbanistico del territorio, alla valutazione degli 
insediamenti di impianto storico nei contesti urbani.  
Le informazioni raccolte sono contenute in un sistema informativo specifico che si interfaccia 
direttamente con la costruzione ed il disegno del piano. In questo quadro di particolare 
importanza è l’analisi degli edifici di impianto storico (ovvero indicativamente presenti al 
catasto ottocentesco con successive levate ricognitive che si attestano alla metà del ‘900), 
preliminarmente indicati nelle carte del quadro conoscitivo di P.S., aggiornati attraverso la 
consultazione dei catasti storici per l’allestimento del quadro conoscitivo del R.U.. 
Per quanto riguarda il territorio rurale, si è proceduto alla campagna di rilievo attraverso la 
predisposizione di una specifica scheda che ha sistematizzato le informazioni raccolte circa lo 
stato di fatto del patrimonio edilizio esistente di impianto ed interesse storico, con particolare 
riferimento al suo grado di conservazione, di valore e di accessibilità, corredando tali 
informazioni con materiale fotografico di dettaglio (foto dal basso di ogni singolo edificio), 
ripresa aerea e cartografia (CTR 1:5.000) su cui viene individuata l’ubicazione del bene 
schedato, inteso come singolo manufatto edilizio. 
Per quanto riguarda invece la sezione dedicata al territorio urbano si provveduto a realizzare il 
rilievo urbanistico dei centri abitati e delle U.T.O.E, ovvero del sistema degli insediamenti 
definito dal P.S., teso alla puntuale individuazione del sistema degli spazi pubblici e delle 
attrezzature collettive; alla definizione e codificazione dei centri e nuclei storici; al 
riconoscimento del valore morfotipologico dei tessuti urbani; alla definizione dei margini urbani 
e delle aree agricole di pregio paesaggistico – ambientale dettagliandone le singole componenti 
(ciglioni, muretti a secco, scoli, siepi, filari alberati, ecc.). Il rilievo urbanistico del territorio ha 
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consentito di elaborare analisi finalizzate a leggere le attuali dinamiche d’uso e organizzazione 
degli insediamenti, partendo dalla descrizione delle strutture edificate, classificando le funzioni 
prevalenti e specialistiche, l’articolazione spaziale e l’organizzazione aggregativa delle diverse 
partizioni, la tipologia, la densità e la consistenza dei tessuti urbani, mantenendo al contempo la 
segnalazione dei capisaldi storici e delle altre componenti (anche contemporanee) strutturanti il 
sistema insediativo. Simili approfondimenti sono stati predisposti anche per la rete viaria, 
infrastrutturale e della mobilità e più in generale per il sistema dei servizi, delle attrezzature e 
delle infrastrutture di interesse generale (standard). Al contempo si è cercato inoltre di 
consentire a mezzo del rilievo di interpretare le dinamiche di trasformazione recenti (moderne e 
contemporanee), le nuove forme di uso e di occupazione di suolo che caratterizzano parte degli 
insediamenti. Una particolare attenzione è stata dedicata infine all’analisi degli edifici di 
impianto storico, andando ad implementare la base dati del quadro conoscitivo del P.S.. In via 
preliminare si è distinto, attraverso il rilievo urbanistico dei singoli edifici sparsi o isolati e dei 
nuclei di impianto storico (individuati sulla base dei repertori catastali storici), la parte del 
patrimonio edilizio esistente soggetta a piani attuativi (di recupero) in vigore e quindi dotata di 
un sistema di conoscenze e normativo di dettaglio e specificatamente approfondito, da quella 
che ancorchè di valore storico necessita di una specifica classificazione che evidenzi il valore 
dei singoli edifici e manufatti, associando il riconoscimento degli elementi morfotipologici ed 
architettonici di pregio al diverso grado di conservazione. 
A conclusione del rilievo urbanistico, articolato nelle due sezioni sopra descritte, si è 
provveduto alla redazione di una cartografia, estesa all’intero territorio comunale, che risulta 
organizzata in cartografie di dettaglio alla scala 1:2000 relativamente alle parti di territorio 
maggiormente insediate e quindi più dense di informazioni che ha messo a sistema l’insieme 
delle informazioni raccolte, corredata da schede che, per ogni nucleo ed insediamento sparso 
nonché per le singole U.T.O.E., danno conto del rilievo cartografico e fotografico svolto. 
Completa il quadro conoscitivo il repertorio cartografico relativo al sistema dei vincoli 
sovraordinati e igienico sanitari che restituisce nel primo caso, il sistema delle tutele dei beni di 
interesse generale e paesaggistico – ambientali, mentre nel secondo quello relativo alle misure 
relative alla qualità degli insediamenti e del territorio, come più specificatamente descritto nello 
specifico paragrafo. 
 
Vincoli sovraordinati:  La rappresentazione cartografica dei vincoli sovraordinati si articola in 
due repertori cartografici  in scala 1:5.000 relativamente al territorio extraurbano ed in scala 
1:2.00 0per quanto riguarda le U.T.O.E. ed i nuclei sparsi. In particolare i contenuti di questa 
specifica sezione del quadro conoscitivo sono: 
- vincoli paesistico – ambientali, costituiti dagli ambiti del Parco nazionale dell’Appennino 

Tosco – Emiliano e dai due siti di importanza regionale (Monte Orsaro; Monte Matto  - 
Monte Malpasso); 

- vincoli paesaggistici di cui all’art. 142 del D.Lgs 42/04 (fiumi, torrenti, e corsi d’acqua; 
montagne appenniniche oltre 1200 mt; circhi glaciali; foreste e boschi; zone gravate da usi 
civici); 

- beni gravati dal vincolo architettonico diretto (ex 1089/39 ora art. 10 del D.Lgs 42/04) per 
un totale di 19 elementi; 

- aree ed ambiti gravati dal vincolo idrogeologico di cui al R.D. 3267/23; 
- fasce di rispetto infrastrutturali associate, ai sensi del vigente codice della strada, ai diversi 

tipi di tratte stradali, in questa fase rappresentate per intero in attesa della definizione (da 
effettuare al momento del progetto definitivo di R.U.) del perimetro dei centri abitati che ne 
modificherà la consistenza e l’estensione; 

- vincoli igienico sanitari, ovvero quel sistema di fasce di rispetto e di limitazione delle 
trasformazioni connesse con attrezzature e risorse di questo tipo: sorgenti, depuratori, 
elettrodotti, siti e discariche da bonificare. 
 

Contenuti ed esiti della campagna di rilievo urbanistico (territorio urbano): Il rilievo 
urbanistico delle U.T.O.E. e del Sistema funzionale per l’identità urbana e la degli insediamenti  
riguarda di fatto il complesso del sistema insediativo del comune di Bagnone, con esclusione 
degli edifici isolati e sparsi nel territorio rurale oggetto di una specifica campagna di rilievo di 
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cui si dà conto nel successivo paragrafo. La restituzione dei dati del rilievo si struttura su basi 
cartografiche in scala 1:2.000 articolate per U.T.O.E (n. 1-Bagnone, Orturano, Corlaga-; n. 2, -
Pastina, Groppo, Lusana, Castiglione del Terziere- n. 3-Treschietto, Vico; Vico Valle) e per gli 
insediamenti e nuclei sparsi (Biglio, Compione, Monterole, Collesino, Canale, Agnetta, 
Mochignano, Leugio, Darbia, Pieve, Vespeno, Casa Croce, Baratti, Cassolana, Corvarola, 
Gabbiana, Grecciola, Nola). 
I contenuti del rilievo rappresentati nelle diverse cartografie riguardano i fondamentali aspetti 
strutturali del sistema insediativo già posti in evidenza nel processo di formazione del P.S., in 
particolare quello del patrimonio edilizio di impianto storico nelle sue forme aggregate (nuclei 
ed insediamenti storici di antica formazione), quello delle funzioni urbane e quello della 
caratterizzazione degli spazi aperti contermini gli insediamenti consolidati. Per quanto riguarda 
gli insediamenti di impianto storico, previa ricognizione dei catasti storici disponibili, si è 
provveduto alla specifica e dettagliata identificazione attribuendo dunque un perimetro ed una 
identificazione cartografica certa. Successivamente si sono cartograficamente distinti i nuclei, 
centri ed insediamenti già dotati di un piano di recupero vigente, quindi già oggetto di un 
approfondimento conoscitivo e di una disciplina di dettaglio, da quelli che, invece, non erano 
ancora dotati di tale strumento di dettaglio: su questi ultimi si è proceduto ad una campagna di 
rilievo urbanistico in cui, tramite attenta e specifica documentazione fotografica, si sono posti in 
evidenza i principali valori architettonici, gli elementi di maggiore caratterizzazione morfo - 
tipologica, il diverso grado di conservazione. Pertanto sul patrimonio edilizio storico che va a 
configurare i centri e i nuclei di valore e di impianto storici, si mettono a sistema quelle 
conoscenze necessarie all’espressione edificio per edificio di una classificazione che restituisce 
la qualità e l’entità del patrimonio edilizio di valore storico – architettonico e documentale. La 
classificazione si articola in base alle seguenti classi, attribuite mettendo in evidenza il tipo di 
valore dei singoli manufatti: 

- monumenti ed edifici di rilevante valore storico – testimoniale; 
- edifici di interesse storico – architettonico; 
- edifici di interesse storico – ambientale; 
- edifici di interesse storico trasformati e/o alterati; 
- ruderi; 
- edifici degradanti e in contrasto con l’interesse storico – ambientale e di impianto 

recente in contesto storico. 
Nell’ambito dei centri e nuclei storici di antica formazione si vanno a identificare anche tutti 
quegli episodi di degrado urbanistico, anche di grado complesso, che vengono identificati in 
carta tramite specifico perimetro e classificati come “ambiti insediati dequalificati di 
riorganizzazione urbanistica”. Inoltre all’interno dei sopracitati centri e nuclei si individuano 
anche le “funzioni caratterizzanti o di tipo specialistico” proprie dei centri storici, come le 
attività commerciali di vicinato, le attività direzionali, artigianali e di servizio che trovano 
spazio negli edifici di impianto storico. 
I contenuti dell’analisi degli insediamenti effettuata attraverso il rilievo urbanistico del territorio 
si completano attraverso l’individuazione degli insediamenti di impianto recente 
prevalentemente residenziali e prevalentemente produttivi. Gli insediamenti residenziali sono 
definiti in base alla caratterizzazione morfologico - funzionale (insediamenti densi – 
plurifamiliari; radi e/o episodici, discontinui, prevalentemente monofamiliare; insediamenti 
residenziali recentemente pianificati e attuati; insediamenti residenziali con altre funzioni di 
servizio) e sono associati ai relativi spazi di pertinenza cui si associano gli specifici usi 
(giardino, orto, cortile, ecc.). Per quanto riguarda invece gli insediamenti a carattere produttivo 
si individuano gli insediamenti dedicati alle principali attività produttive che caratterizzano la 
realtà territoriale comunale, ovvero quelli più specificatamente industriali, artigianali e 
commerciali; quelli di tipo turistico – ricettivi e socio –assistenziali(intesi come residenze 
protette, ospizi, ecc. non a carattere pubblico); le attrezzature per la produzione agricola e le 
strutture connesse con attività legate al mondo rurale: ricovero ed allevamento di bestiame, 
attività agro – silvo pastorale, comprese gli spazi pertinenziali. 
A conclusione del rilievo urbanistico del territorio urbano ed insediato si hanno due sezioni 
specificatamente dedicate alle attrezzature pubbliche e alle infrastrutture. Per quanto riguarda le 
attrezzature pubbliche e di tipo pubblico si ha la declinazione a livello locale di quegli spazi ed 
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edifici destinati a funzioni che concorrono alla definizione delle dotazioni territoriali, così 
organizzate: 
attrezzature pubbliche di interesse collettivo: verde pubblico, piazze e spazi aperti attrezzati; 
impianti ed attrezzature sportive; spazi ed attrezzature per l’istruzione,l’educazione e la 
formazione; spazi ed attrezzature di interesse pubblico generale 
servizi, impianti e infrastrutture diffusi: impianti tecnici e per i servizi territoriali;  cimiteri, 
spazi di pertinenza funzionale e relative fasce di rispetto;  
Per quanto riguarda invece le infrastrutture per la mobilità, vista la realtà comunale e l’assenza 
di infrastrutture di grande collegamento con relative attrezzature connesse e complementari, si 
individua il sistema dei parcheggi e delle aree di sosta pubblici. 
Nella costruzione del quadro conoscitivo in generale, ma in particolare nel rilievo urbanistico 
del territorio, si è tenuto forte e definito il riferimento con il piano strutturale, è dunque in 
questo senso che va letto la puntualizzazione di dettaglio relativa all’intorno rurale degli 
insediamenti e il sistema di risorse e beni che caratterizza il territorio analizzato. Per quanto 
riguarda l’intorno rurale si mette in evidenza il sistema dei coltivi (distinguendo 
prevalentemente e seminativi dalle colture arboree specializzate), quello delle aree boscate 
(conifere, latifoglie, neo – formazioni e castagneti da frutto); quello dei prati e praterie (prati 
arborati e cespugliati; prati – pascoli) e il complesso della vegetazione ripariale. 
La puntualizzazione circa il sistema delle risorse e dei beni messo in evidenza già nel momento 
della formazione del P.S. si concretizza nell’individuazione a maggiore scala di: percorsi 
pedonali storici e – o di accessibilità ai centri storici; viali e filari alberati; sistemazioni idraulico 
– agrarie e forestali tradizionali; beni e manufatti minori tradizionali e di interesse storico – 
testimoniale; aree di potenziale interesse archeologico; alberi monumentali; punti e visuali 
panoramiche; strade panoramiche; portali storici.  
In relazione al “Sistema funzionale per l’identità urbana e la qualità degli insediamenti” si è 
predisposto attraverso il “ Repertorio descrittivo delle U.T.O.E. e del Sistema funzionale per 
l’identità urbana e la qualità degli insediamenti”, un materiale conoscitivo specifico sui nuclei 
insediati e centri abitati utilizzando il copioso repertorio fotografico allestito nel corso della 
campagna di rilievo. I diversi nuclei e centri sono stati suddivisi in gruppi distinti: 

- quelli compresi nelle U.T.O.E.; 
- quelli compresi nel sistema funzionale sopracitato con P.D.R. vigente – con P.D.R. 

decaduto o senza strumenti attuativi; 
Per ciascuno dei diversi casi si sono messi a sistema raggruppati per tematismi (patrimonio 
edilizio esistente di impianto storico; emergenze di valore storico architettonico; scorci e vedute; 
punti panoramici e panorami; ecc.) i materiali fotografici originali e ripresi dal basso, associati 
alle riprese aeree che individuano con esattezza il nucleo e le cartografie storiche reperite presso 
gli archivi che nel caso del comune di Bagnone corrispondono prevalentemente a fonti catastali, 
messe a confronto con l’estratto di mappa del catasto attuale elaborato su supporto digitale. 
 
Contenuti ed esiti della campagna di catalogazione del P.E.E. (territorio aperto): 
Analogamente al rilievo urbanistico che ha interessato il territorio urbano è stata redatta la 
campagna di rilievo del patrimonio edilizio esistente di impianto storico che caratterizza il 
territorio rurale, finalizzata a fornire i dati di base per la catalogazione del patrimonio edilizio 
esistente nel territorio aperto e la sua specifica disciplina. Tali materiali sono stati restituiti 
articolati in  materiali cartografici coprenti l’intero territorio comunale scala 1:5000 ed a corredo 
dei materiali cartografici elencati è stata allestita la raccolta delle schede di analisi e rilievo 
dedicate ai singoli edifici denominata appunto “Schedatura del P.E.E. di interesse storico nel 
Sistema funzionale per l’ambiente e il paesaggio – Raccolta”. Infatti una volta individuati gli 
edifici di impianto storico già schedati dallo strumento vigente (un complesso di 364 elementi) e 
gli edifici di interesse storico desumibili dalle fonti catastali consultate (un complesso di 
ulteriori 126 elementi), si è passati alla campagna di rilievo effettuata attraverso la schedatura 
dei singoli manufatti. Pertanto per il territorio aperto si è proceduto con una campagna di rilievo 
organizzata per schede, attraverso la quale si restituisce il quadro dello stato di fatto in relazione 
a: 
- aspetti funzionali (destinazione d’uso – grado di utilizzazione dei singoli edifici); 
- presenza di elementi tipologici di pregio; 
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- configurazione e consistenza della resede; 
- accessibilità (tipo di infrastruttura di accesso); 
Per il patrimonio edilizio esistente sono stati quindi individuati edifici di valore, edifici di 
interesse morfo – tipologico ed edifici di impianto storico che per condizioni di degrado o stato 
di conservazione costituiscono elementi diffusi di criticità. In base a tali risultati sono stati di 
conseguenza orientati i provvedimenti di tutela e le politiche di recupero espresse nel quadro 
propositivo del R.U. 
 
Tra le indagini di supporto al R.U. sono state condotte nuove indagini geologico tecnico in base 
al D.P.G.R. n.53/R del 25 Ottobre 2011 (Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della 
L.R.1/2005 in materia di indagini geologiche) che ha abrogato il D.P.G.R. 26/R del 27.04.2007 
sulla base del quale erano state condotte le indagini per la variante generale al P.S.. 
Le mutate disposizioni regolamentari hanno comportato la necessità di effettuare un attenta 
ricognizione ed un eventuale aggiornamento - integrazione di quanto già prodotto in materia 
geologica, sia in riferimento agli elaborati tecnici (relazione e tavole) sia per quanto concerne 
l’impianto normativo, dal vigente P.S. (Variante generale recentemente approvata). 
Sulla base dei contenuti del D.P.G.R.5 3/R, è stata pertanto valutata l’attualità e la rispondenza 
del quadro conoscitivo tracciato, con particolare attenzione verso le problematiche di natura 
geomorfologica, litotecnica, idraulica e sismica ed è stato rilevato che i relativi elaborati non 
devono essere oggetto di modifica.  
In questo quadro sono stati redatti nuovi studi per delimitare la “Microzonazione Sismica (MS) 
di livello 1, che rappresentano il livello propedeutico di raccolta organica e ragionata di dati di 
natura geologica, geofisica e geotecnica e delle informazioni preesistenti al fine di suddividere il 
territorio in microzone qualitativamente omogenee dal punto di vista del comportamento 
sismico, (vedi specifiche tecniche di cui al O.P.C.M. n 4007/2012, D.G.R.T. 741/2012 e degli 
“Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”, approvato dalla Conferenza dei presidenti 
delle Regioni nella seduta del 13 Novembre 2008). Tale studio di MS di livello 1 ha comportato 
oltre ad altri elaborati specifici, la redazione di una cartografia MOPS e di una cartografia di 
sintesi denominata ”Carta della Pericolosità Sismica” che sostituiscono rispettivamente la carta 
ZMPLS e la Carta della Pericolosità sismica del P.S. nelle aree in cui è stato realizzato lo studio. 
Nell’ambito della redazione degli studi di MS è stata predisposta una analisi per le Condizioni 
Limite per l’Emergenza (di seguito CLE), al fine di incentivare e promuovere tutte le iniziative 
volte al miglioramento delle attività di emergenza a seguito di eventi sismici.  
Negli specifici elaborati QG.1. Relazione Geologica con i relativi allegati sono indicati in 
dettaglio i contenuti processuali e analitici con cui sono state condotte le indagini e le modalità 
di restituzione degli elaborati finali anche in regione dell’individuazione delle classi di fattibilità 
in applicazione del P.S. e della D.P.G.R. n° 53/R più volte richiamata. 
 
L’insieme delle problematiche emergenti dal R.A. della Variante generale al P.S. ( descritte allo 
stato di fatto al 2011) trova col R.A. un aggiornamento ma anche un’implementazione sulla 
base del sistema di conoscenze allestite per la variante generale al R.U.. Si fa presente che nel 
concetto della non duplicazione delle conoscenze si riporta una sintesi delle descrizioni delle 
risorse effettuate che trova una sua disamina approfondita nel R.A. del P.S. a cui si rimanda per 
approfondimenti, mentre qui si riportano solo gli eventuali elementi di aggiornamento. 
 
Aria:  Non emergono criticità sulla qualità dell’aria legate a peculiari caratteristiche del 
territorio comunale e delle sue attività e infrastrutture. Risulta un quadro complessivamente 
buono del comune in riferimento al più ampio ambito toscano con discreti assorbimenti e scarse 
emissioni di CO2.. Si evidenzia che la rete di monitoraggio risulta carente. 
Non si hanno ulteriori aggiornamenti relativamente allo stato di tale risorsa 
 
Acqua: Dalle condizioni di stato delle acque superficiali sembra emergere un quadro piuttosto 
buono della risorsa sebbene si attendano ulteriori informazioni relativamente ai nuovi dati sullo 
stato ecologico basato sull’indice EQR. Si segnala una potenziale criticità che possono generare 
i prelievi di acqua dal torrente Bagnone in quanto possono inficiare il deflusso minimo vitale del 
corso d’acqua. La condizione delle acque sotterranee risulta essere in buono stato: le sorgenti 
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numerose sono caratterizzate da una qualità buona delle acque. Non si evidenziano criticità sulla 
vulnerabilità degli acquiferi e gli inquinamenti idrici fatta eccezione per possibili inquinamenti 
dati da scarichi civili non autorizzati o impianti fognari obsoleti. 
Per quanto riguarda le acque potabili e l’approvvigionamento idrico la domanda dell’utenza è 
soddisfatta ma si evidenzia che parte della rete, sia di adduzione che di distribuzione risulta in 
stato di conservazione scadente. 
Si riscontra un deficit depurativo sia nel sistema degli impianti sia nello stato della rete. Il 
sistema depurativo garantisce l’efficienza essenzialmente per il capoluogo mentre per gli altri 
centri abitati il sistema di depurazione risulta inadeguato. 
Non si hanno ulteriori aggiornamenti relativamente allo stato di tale risorsa 
 
Suolo e sottosuolo: Lo studio del suolo evidenzia una forte componente di aree boscate e ridotte 
aree urbane. Sullo stato del suolo non si rilevano elementi di attenzione fatta eccezione per la 
presenza di due siti inquinati dove deve essere prioritari interventi di bonifica e recupero 
ambientale. Relativamente alla geologia e alla litologia non risultano essere presenti criticità 
territoriali e preme evidenziare la presenza di emergenze geologiche. 
Non si hanno ulteriori aggiornamenti relativamente allo stato di tale risorsa 
 
Difesa del suolo e prevenzione del rischio: Nel territorio sono individuate alcune aree a 
pericolosità (nonché a rischio) geomorfologica e sismica, elevata e molto elevata, collocate 
prevalentemente nella parte nord del territorio comunale e ad est del capoluogo generate della 
naturale conformazione geomorfologica talvolta associata alla carenza di manutenzione dovuta 
all’abbandono delle pratiche selviculturali e agricole. 
Le indagini geologico tecniche di supporto al P.S. forniscono informazioni ed indicazioni 
puntuali e di dettaglio, in particolare quelle redatte per il R.U. (2013) oltre a confermare le 
partizioni individuate dal P.S. forniscono nuovi dati di dettaglio sulla pericolosità sismica 
individuando all’interno delle U.T.O.E. un territorio prevalentemente caratterizzato da 
pericolosità sismica elevata con alcuni episodi geomorfologici (faglie, frane) particolarmente 
critici. 
 
Vegetazione ed ecosistemi: Il territorio comunale si caratterizza per una notevole ricchezza di 
varietà e specie di ecosistemi, habitat, boschi, corridoi ecologici e più in generale le specie 
botanico vegetazionali, ricchezza certificata dal riconoscimento e formalizzazione di diverse 
aree protette (Parco Nazionale e SIC). In questo quadro l’amministrazione comunale, 
unitamente agli Enti di gestione e governo delle aree protette, hanno da tempo promosso forme 
di tutela, valorizzazione e conservazione. In tale contesto gli incendi, più frequenti negli ultimi 
anni, rappresentano un fattore di forte criticità. 
Non si hanno ulteriori aggiornamenti relativamente allo stato di tale risorsa 
 
Insediamenti: Circa il sistema insediativo non emergono particolari criticità sebbene si possano 
segnalare alcune problematiche legate al sotto utilizzo del patrimonio edilizio (soprattutto nei 
nuclei isolati) analogamente ad una produzione edilizia non troppo vivace. A fronte di un 
sistema efficiente degli spazi pubblici e delle attrezzature concentrati nel capoluogo si 
evidenziano problematiche tipicamente locali date dalla carenza dei parcheggi di servizio nei 
centri secondari. Il sistema della mobilità, nonostante si articoli su una rete complessa e 
potenzialmente efficiente, presenta alcune criticità dovute alla scarsa manutenzione di alcune 
strade. Si segnala che vi è un “obbligato” passaggio del traffico veicolare nel centro storico di 
Bagnone che può causare alcune interferenze critiche. 
In riferimento alla densità abitativa nel Comune di Bagnone calcolata precedentemente al 
31/12/2010 (1.930 residenti) al 01/01/2012 risiedono 1.914 persone su una superficie territoriale 
di 73,79 Kmq; la densità territoriale è pertanto di 25,9 abitanti/Kmq, 
Le indagini condotte per il R.U. hanno permesso di censire dettagliatamente lo stato dei servizi 
e degli standard. Rimandando al quadro conoscitivo redatto per la variante per i dettagli lo stato 
degli standard del territorio comunale al 2012 risulta un totale di standard di 108.148 mq con 
una quota pro-capite di 56,5 mq/ab in cui maggiore è l’incidenza delle attrezzature (53.142 mq) 
e degli spazi per l’istruzione (25.260 mq) e minore quella degli spazi a verde (11.705 mq) e dei 
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parcheggi (18.041 mq) con una dotazione che si concentra prevalentemente nel capoluogo. 
Circa i dati sul parco veicolare si registra un aggiornamento per gli anni 2010 e 2011 in cui si 
nota il continuo progressivo aumento del parco veicolare: 
 
Fattori socio-economici: Bagnone si allinea con i dati socio-economici registrati alla scala 
sovralocale dell’intera Lunigiana, con livelli di attenzione in specifico riferimento alle 
dinamiche demografiche. 
Non si hanno ulteriori aggiornamenti relativamente allo stato di tale fattore 
 
Energia: Negli ultimi anni sono state attivate politiche energetiche (adesione al sistema 
comunitario di eco-gestione e audit “EMAS”, adesione al progetto Zero CO2) ed interventi 
pubblici e pubblico-privati finalizzati all’utilizzo delle energie rinnovabili e all’abbattimento dei 
consumi. In questo quadro il bilancio energetico comunale si va ad attestare su indicatori 
positivamente significativi. Parallelamente alla politica comunale si riscontrano interessi privati 
sulla produzione di energia da fonti rinnovabili, sia solare che idraulica. 
 
Elettromagnetismo: La collocazione delle fonti di inquinamento elettromagnetico (antenne, 
elettrodotti) non sembra far emergere particolari criticità riguardo i livelli di inquinamento 
elettromagnetico determinati dalle fonti originarie in rapporto alla popolazione potenzialmente 
esposta. 
Non si hanno ulteriori aggiornamenti relativamente allo stato di tale fattore. 
 
Rumore: Per quanto riguarda il clima e l’inquinamento acustico data la realtà comunale i livelli 
di attenzione su tale fattore sono da ritenersi bassi. 
Non si hanno ulteriori aggiornamenti relativamente allo stato di tale fattore. 
 
Rifiuti : Non si segnalano particolari livelli di attenzione sulla produzione di rifiuti e sulla 
raccolta differenziata. 
Non si hanno ulteriori aggiornamenti relativamente allo stato di tale fattore. 
 
Identità locale e paesaggio: Per quanto riguarda il patrimonio storico culturale, agro-
ambientale, nonché i paesaggi e la fruizione delle principali risorse paesistiche il territorio 
comunale è ricco di tali presenze. Si registra un rilevante impegno dell’amministrazione 
comunale e degli altri enti di governo locale al recupero, valorizzazione e promozione di tale 
patrimonio. 
Le indagini compiute per il quadro conoscitivo del R.U. censiscono il patrimonio edilizio 
esistente di impianto storico in territorio rurale e in territorio urbano dettagliandone lo stato di 
conservazione ed inoltre puntualizzano il sistema delle risorse e dei beni messo in evidenza già 
nel momento della formazione del P.S.. Si dettaglia inoltre  nell’individuazione a maggiore 
scala il sistema dei percorsi pedonali storici e – o di accessibilità ai centri storici; viali e filari 
alberati; sistemazioni idraulico – agrarie e forestali tradizionali; beni e manufatti minori 
tradizionali e di interesse storico – testimoniale; aree di potenziale interesse archeologico; alberi 
monumentali; punti e visuali panoramiche; strade panoramiche; portali storici. In tal modo viene 
restituita un immagine del patrimonio storico-culturale e paesaggistico aggiornata al 2012. 
Si ricorda inoltre che ad oggi sono stati individuati 5 siti di interesse archeologico che risultano 
in particolare: la stele di Treschietto; il ritrovamento di fossili palenteologici a La Fornace 
aVallescura (sotto Castiglione del Terziere);  la zona di interesse archeologico dove è rilevabile 
un incastellamento alto medioevale a Iera; il sito metalitico a est dell’abitato di Iera; il castellaro 
di Sant’Antonio 
 
Sulla base dei riferimenti precedentemente richiamati (tenendo quindi conto della disponibilità e 
della filiera condotta nella formalizzazione dei dati) ma anche delle peculiari caratteristiche del 
Comune Bagnone è quindi fornita una descrizione degli specifici indicatori e fattori già indicati 
nel Documento preliminare e modificati in base al quadro delle conoscenze nel frattempo 
acquisite a supporto della variante generale al R.U. nonché sulla base della stessa variante 
generale del R.U. 
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4. POTENZIALI EFFETTI DELLA VARIANTE GENERALE AL 

R.U. 
 
 
Il R.U. declina in previsioni direttamente precettive ed operative (conformative del regime dei 
suoli) gli obiettivi generali espressi dal P.S. in attuazione delle strategie, degli obiettivi e delle 
prescrizioni espressi dallo stesso P.S..  
Ai fini dell’applicazione e traduzione nel R.U. delle disposizioni di P.S. concernenti il 
dimensionamento, lo stesso P.S. stabilisce specifiche prescrizioni da rispettare nel R.U. ai fini 
della definizione delle previsioni di trasformazione urbanistica ed edilizia e dell’attuazione 
programmata delle nuove quantità insediative sostenibili. In particolare il R.U. 
- è orientato a soddisfare le esigenze di edilizia residenziale anche attraverso interventi di 

recupero del patrimonio edilizio esistente, di ristrutturazione urbanistica, di sostituzione, di 
riuso e di completamento urbanistico di aree interstiziali e di frangia; 

- verifica la disponibilità dei servizi e dei finanziamenti per la realizzazione delle opere 
pubbliche e delle opere di urbanizzazione necessarie per l’efficienza e la qualità degli 
insediamenti esistenti; 

- dà attuazione agli obiettivi indicati come prioritari dal P.S., concretizzando l’opportunità di 
sviluppo sostenibile anche in relazione alle reali esigenze manifestate dagli operatori, dando 
omogeneità e coerenza agli interventi pubblici e privati e di tutela del territorio; 

- nella prima stesura conseguente al P.S. (in questo caso la sua recente Variante generale), 
dispone e attua una quota parte non superiore al 70% del dimensionamento complessivo. 

Il P.S. definisce anche in dettaglio i caratteri delle principali trasformazioni, ovvero i “singoli 
lotti liberi per l’edificazione” (“lotti liberi per l’edificazione: addizione agli insediamenti 
esistenti” – BC), le “aree di nuovo impianto” (“nuovi insediamenti di valorizzazione ed 
integrazione dei centri urbani” – C) e le “aree di recupero e rinnovo urbano”(“contesti 
insediativi degradati da riqualificare e rigenerare” – RR e “Ambiti insediati dequalificati di 
riorganizzazione del tessuto edilizio” – RU), unitamente ai “piani di recupero in territorio 
rurale”, che R.U. individua con puntualità nelle cartografie di piano e disciplina nelle norme 
tecniche di attuazione. In particolare esse rappresentano quelle unità di spazio (libere da 
insediamenti le prime due, insediate o comunque trasformate le altre) che risultano il principale 
riferimento operativo per il raggiungimento degli obiettivi strategici, generali e specifici, definiti 
per il Sistema territoriale e i relativi Ambiti di paesaggio, i Sistemi e sub-sistemi funzionali e le 
U.T.O.E.. Secondo le definizioni di legge, le ultime tre categorie di aree sono generalmente 
attinenti alla disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del 
territorio (articolo 55 comma 1 lettera b L.R. 1/2005) ed esprimono pertanto il legame esecutivo 
tra P.S. e R.U. per il soddisfacimento del fabbisogno e per l’attuazione del dimensionamento 
previsto dal P.S. stesso.  
Le “aree di nuovo impianto” ed nei casi previsti e individuati dal R.U., come le aree denominate 
“contesti insediativi degradati da riqualificare e rigenerare” – RR”, anche le altre categorie di 
aree trasformabili, sono inoltre necessarie a realizzare parti organiche di insediamento e devono 
generalmente essere costituite da superfici fondiarie (destinate alle trasformazioni urbanistiche 
ed edilizie) e superfici da cedere gratuitamente al comune per viabilità e percorsi (pedonali e 
ciclabili), parcheggi e aree di sosta, attrezzature ed impianti di interesse generale, servizi e spazi 
pubblici, aree e zone a verde. Esse si attuano generalmente con Piani attuativi (articolo 65 della 
L.R. 1/2005) – ad esclusione dei lotti liberi per l’edificazione e delle aree di recupero e rinnovo 
urbano di piccola entità - per i quali si sono sviluppate, nel R.U., le verifiche e le valutazioni 
ambientali e strategiche ai sensi dell’articolo 12 della L.R. 1/2005.  
Le norme di P.S. disciplinano specifici criteri per la definizione e localizzazione nel R.U. delle 
aree precedentemente descritte che il R.U. declina nel seguente modo:  
- le “aree di recupero e rinnovo urbano”, comprendono aree agricole e spazi aperti 

abbandonati e degradati; nonché edifici esistenti, di impianto storico e/o di recente 
formazione, che presentano generalmente un’organizzazione spaziale e funzionale non 
risolta, fenomeni evidenti di abbandono, degrado fisico, igienico – sanitario, tipologico e 
funzionali, individuati dal R.U. in coerenza con la disciplina del P.S. vigente, per le quali il 
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R.U. prevede interventi edilizi di “ristrutturazione urbanistica” da realizzarsi mediante Piano 
Attuativo (di recupero) di iniziativa privata, sulla base di disposizioni indicate 
specificatamente nelle norme tecniche del R.U.. Sono aree individuate al fine di perseguire 
gli obiettivi di carattere strategico e la “Visione guida” individuati dal P.S., nonchè per 
perseguire gli obiettivi specifici del Sub-sistema funzionale dei “contesti ed insediamenti 
degradati da riqualificare e rigenerare” . Il R.U. prevede il recupero e la rigenerazione 
urbanistica di “specifiche parti organiche di insediamento”, strettamente relazionate con i 
tessuti edilizi esistenti, costituite da superfici fondiarie (destinate alle trasformazioni 
urbanistiche ed edilizie) e superfici da realizzare e cedere gratuitamente al comune per 
viabilità e percorsi (pedonali e ciclabili), parcheggi e aree di sosta, attrezzature ed impianti di 
interesse generale, servizi e spazi pubblici, aree e zone a verde, nonchè da superfici destinate 
al ripristino delle condizioni paesaggistiche e ambientali originarie, ovvero alla 
manutenzione di particolari aree agricole riconosciute di interesse e presidio ambientale a 
corredo degli insediamenti oggetto di ristrutturazione urbanistica. Con analoghe 
caratteristiche possono essere considerati assimilati i piani di recupero nel territorio rurale; 
- i “singoli lotti liberi per l’edificazione”, comprendono lotti non edificati, interni al 
“Limite urbano” e al perimetro dei centri abitati, individuati dal R.U. in coerenza con la 
disciplina del Sistema funzionale per “la competitività e lo sviluppo economico” e delle 
“U.T.O.E.” del P.S. vigente, nei quali lo stesso R.U. prevede interventi edilizi di “nuova 
edificazione”, da realizzarsi mediante “Permesso di costruire convenzionato (P.d.C.)” 
mediante il quale sono anche riconosciute e regolate le cessioni di superfici destinate a 
spazio pubblico. Per ogni partizione spaziale, contraddistinta con apposita simbologia e con 
codice identificativo univoco alfanumerico, il R.U. definisce mediante l’apposita tabella 
specifiche disposizioni attuative ed operative per la formazione degli interventi di nuova 
edificazione. 
- le “aree di nuovo impianto”, comprendono aree non edificate, generalmente non 
urbanizzate, poste esclusivamente all’interno al “Limite urbano” e al perimetro dei centri 
abitati individuate dal R.U. in coerenza con la disciplina delle “U.T.O.E.” del P.S. vigente, 
per le quali il R.U. prevede interventi edilizi di “nuova edificazione”, da realizzarsi mediante 
Piano Attuativo di iniziativa privata. Sono aree specificatamente individuate al fine di 
perseguire gli obiettivi di carattere strategico e la “Visione guida” individuati dal P.S., 
nonchè per perseguire gli obiettivi specifici delle U.T.O.E., anche al fine di integrare e 
migliorare la dotazione standard urbanistici in applicazione alla disciplina di P.S. (articolo 
15). Il R.U. prevede la realizzazione di “nuove parti organiche di insediamento”, 
strettamente relazionate con i tessuti edilizi esistenti, costituite da superfici fondiarie 
(destinate alle trasformazioni urbanistiche ed edilizie) e superfici da realizzare e cedere 
gratuitamente al comune per viabilità e percorsi (pedonali e ciclabili), parcheggi e aree di 
sosta, attrezzature ed impianti di interesse generale, servizi e spazi pubblici, aree e zone a 
verde, in modo da garantire il miglioramento complessivo della qualità delle stesse U.T.O.E., 
nonché la formazione di specifici spazi pubblici e dotazioni territoriali a servizio della 
comunità. Per ogni partizione spaziale, contraddistinta con apposita simbologia e con codice 
identificativo univoco alfanumerico, Il R.U. definisce specifiche disposizioni attuative ed 
operative per la formazione dei Piani attuativi, mediante le quali sono anche riconosciute e 
regolate le cessioni di superfici destinate a spazio pubblico. 

Al fine del conseguimento di appropriate strategie di sviluppo territoriale individuate e 
disciplinate nell’ambito del “Sistema funzionale per la competitività e lo sviluppo economico”, 
la Variante generale definisce inoltre il dimensionamento riservato ad “interventi speciali di 
recupero e rigenerazione” di specifici contesti urbani ed ambiti territoriali caratterizzati da 
degrado urbanistico e socio-economico. In questo caso la S.U.L., determinata in funzione della 
consistenza del patrimonio edilizio esistente ricadente in detti contesti e/o ambiti (sulla base di 
specifiche indagini di quadro conoscitivo), è destinata dal P.S. ad una “pluralità” di funzioni 
localizzate, puntualizzate ed individuate dal R.U. in modo da determinare, in relazione agli 
interventi eventualmente ammissibili, le corrispondenti misure compensative e/o perequative, 
ritenute necessarie per rimuovere le condizioni di degrado e per assicurare il perseguimento 
degli obiettivi e delle disposizioni indicate dal P.S. tenuto conto della rilevanza, in rapporto al 
dimensionamento complessivo, che il P.S. riserva al R.U. 
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La Variante generale al P.S. definisce infine indicazioni e prescrizioni specifiche per le “aree di 
nuovo impianto” e le “aree di recupero e rinnovo urbano”, ovvero obiettivi e requisiti di qualità 
(insediativa e ambientale) da perseguire nella progettazione esecutiva e di dettaglio al fine di 
garantire lo sviluppo sostenibile. Detti criteri sono dettagliati e particolareggiati nel R.U. e, ove 
ritenuto necessario e pertinente, nel futuro R.E. comunale. 
La declinazione in azioni progettuali e l’individuazione di adeguati strumenti di attuazione o di 
gestione delle risorse rispetto agli obiettivi del P.S: e la relativa declinazione in termini operativi 
sintetizza in generale il senso degli obiettivi di R.U., pertanto il R.U. si è strutturato intorno alla 
finalità di perseguire gli scenari definiti dallo strumento della pianificazione territoriale nel 
rispetto della coerenza e conformità con gli altri strumenti sovraordinati. Nei paragrafi che 
seguono, al fine di valutare le caratteristiche dei potenziali effetti del R.U., sono sinteticamente 
descritte le principali azioni del R.U. in applicazione del P.S.. 
 
Dalla disciplina statutaria del P.S. agli interventi sul paesaggio locale 
Nella declinazione dei contenuti statutari del P.S. alla scala operativa del R.U. si individuano 
(dall’attenta lettura delle disposizioni dello strumento di pianificazione territoriale) azioni, 
criteri ed indirizzi prioritari che prefigurano quali possono essere i principali interventi sul 
paesaggio locale, aventi anche una rilevanza strutturale nel più ampio contesto della Lunigiana. 
In particolare si individuano i seguenti temi: 

- valorizzazione e recupero paesaggistico-ambientale degli ambiti contermini all’asta del 
Torrente Bagnone, anche con il recupero e la riqualificazione degli insediamenti contermini, 
con la finalità di favorire il ripristino delle relazioni culturali, funzionali e ambientali tra 
corso d’acqua e centri abitati in coerenza con le esigenze di difesa idrogeologica del 
territorio, ciò anche al fine di ricondurre il corso d’acqua al ruolo di primaria importanza per 
la fruizione paesaggistico-ambientale del territorio. Pertanto il R.U. individue e disciplina gli 
“ambiti e aree del parco fluviale del torrente Bagnone” – EB. Gli ambiti e le aree del parco 
fluviale del Torrente Bagnone  sono le partizioni spaziali del R.U. costituite dall’asta 
dell’omonimo Torrente, dalle infrastrutture ed opere idrauliche ad esso pertinenziali (briglie, 
argini, chiuse, muraglioni, opere di presa, casse di laminazione, ecc.), nonché dagli ambiti 
territoriali di stretta pertinenza sia da un punto di vista idraulico (ambiti di naturale 
esondazione) di rilevante interesse paesaggistico, storico-culturale e ambientale.  
Per queste partizioni spaziali il R.U., in sinergia con analoghe politiche e previsioni del 
Comune di Villafranca L., prevede la realizzazione di uno specifico Piano Attuativo di 
iniziativa pubblica – eventualmente di livello intercomunale - finalizzato a definire in 
dettaglio, le azioni e le trasformazioni urbanistiche volte a dare attuazione operativa agli 
obiettivi stabiliti dal P.S. per il Sub-sistema Funzionale, nonché per dare attuazione alla 
disciplina definita per l’U.T.O.E. del Capoluogo. A tal fine il R.U. dettaglia: 

- gli ambiti destinati a misure di tutela e conservazione (EB.1) e quelli altresì destinati ad 
interventi di valorizzazione e promozione economica e sociale (EB.2); 

- le aree e gli elementi destinati alla localizzazione di spazi, attrezzature e servizi del 
parco (porte e accessi al parco), unitamente alla rete sentieristica e di fruizione.  

Tenendo a riferimento gli obiettivi specifici stabiliti dal P.S. Il Piano attuativo dovrà in 
particolare: 

a) individuare un insieme complesso di previsioni specifiche ed interventi mirati, costituiti 
da diversi progetti unitari riferiti ad ambiti spaziali definiti in riferimento a quelli 
preliminarmente indicati dal R.U.,  tali da garantire, anche attraverso l’attuazione 
programmata, la continuità e la rispondenza con gli obiettivi strategici di sub-sistema; 

b) localizzare specifici ambiti del fiume, con priorità per quelli di particolare interesse 
paesaggistico e per quelli preliminarmente indicati dal R.U., da destinare prioritariamente 
ad attività sportive e ricreative, per lo svago e il tempo libero, legate alla fruizione 
naturalistica ed ambientale del corso d’acqua; 

c) predisporre un’accurata analisi delle aree interessate che partendo dal rilievo del 
patrimonio edilizio e dei manufatti proto-industriali e di interesse storico testimoniale 
esistenti, estenda le conoscenze di base al rilievo degli spazi aperti e dei percorsi, alla 
verifica della consistenza e delle dimensioni dei manufatti, all’indagine sulle condizioni 
socio-economiche e sugli assetti del mosaico agrario e delle strutture fondiarie; 
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d) sulle altre aree agricole e sugli altri spazi aperti, interni al perimetro del parco, definire gli 
usi e le trasformazioni ammesse, attraverso una disciplina che vieti di norma la nuova 
edificazione e più in generale il consumo di suolo ad uso esclusivamente privato e 
regolamenti le trasformazioni e l’uso del patrimonio edilizio esistente. Su tali aree 
dovranno essere riconosciute e mantenute le attività agricole tradizionali e gli interventi 
infrastrutturali dovranno essere dotati di apposite misure compensative; 

e) individuare un sistema di percorsi esclusivamente ciclo-pedonali di fruizione dell’asta 
fluviale e degli spazi aperti contermini che consenta la connessione tra parco, 
insediamenti e rete viaria contermine assicurando l’efficace accessibilità al parco; 

- predisporre studi e progetti per incrementare le capacità di utilizzo della risorsa fiume per la 
produzione di energia elettrica, partendo dal prioritario potenziamento degli interventi e delle 
politiche già in atto e dal ripristino funzionale a scopi idroelettrici di opere d’arte e 
infrastrutture idrauliche già esistenti, in coerenza con analoghi obiettivi del sub-sistema 
funzionale per l’efficienza. In attesa del piano attuativo per le diverse partizioni spaziali 
individuate dal R.U., oltre a quanto disciplinato per il patrimonio edilizio esistente si 
applicano le disposizioni elaborate per le diverse partizioni spaziali individuate 
preliminarmente dal R.U.: 

- Per gli “ambiti di tutela e conservazione del parco (EB.1)”, oltre al rispetto delle 
“Direttive di tutela delle risorse e dei beni di interesse ambientale”, il R.U. consente 
esclusivamente opere volte a mantenere e ripristinare la vegetazione ripariale originaria e 
a migliorare le caratteristiche vegetazionali di queste aree. Non sono ammessi interventi 
di modificazione delle sezioni e dell’andamento della rete idrica, salvo per motivate 
condizioni dell’assetto idraulico. Sono inoltre ammessi gli interventi di sistemazione 
idraulica-ambientale, le opere idrauliche per la salvaguardia del territorio da attuarsi 
tramite interventi di ingegneria naturalistica. (palificate, coperture diffuse, scogliere 
rinverdite, fascinate, piantagioni, ecc). 

- Per gli “ambiti di valorizzazione e promozione del parco (EB.2)”, si applicano le 
disposizioni concernenti le “aree agricole di valore paesaggistico e presidio ambientale 
(E3)”. 

- Per tutte le partizioni spaziali resta comunque ferma la possibilità di computare eventuali 
superfici poste a coltura nell’ambito di P.A.P.M.A.A. promossi per interventi edilizi  in 
“aree agricole e con funzioni rurali (E)”, ai fini del rispetto delle prescrizioni e dei 
parametri indicati dal P.T.C. della Provincia di Massa-Carrara con particolare riferimento 
alle superfici minime fondiarie da mantenere in produzione. 

- individuazione e riconoscimento dei contesti agricoli dove le lavorazioni umane e le attività 
agrarie hanno caratterizzato il paesaggio, attraverso azioni di tutela e di supporto delle 
funzioni in grado di garantire il mantenimento della tipica struttura rurale e del mosaico 
agrario attraverso la struttura e l’articolazione delle partizioni spaziali che caratterizzano il 
territorio rurale: 

- Aree a esclusiva funzione agricola (E1) Sono le aree ad esclusiva funzione agricola, con 
dominanza delle attività colturali talvolta caratterizzate da elementi e fattori di 
degradazione connessi con l’abbandono o l’indebolimento delle funzioni rurali e che 
possono pertanto presentare macchie rade di bosco, prati pascolo e ambienti seminaturali. 
Comprendono inoltre i castagneti da frutto e altre colture forestali specializzate. Risultano 
di norma caratterizzate dalle sistemazioni idraulico - agrarie tradizionali con lunette, 
terrazzamenti, muri a secco e ciglionamenti e da un insediamento sparso che può anche in 
parte aver perso il suo carattere colonico e rurale 

- Aree a prevalente funzione agricola (E2). Sono le aree a prevalente funzione agricola, 
caratterizzate dalla dominanza delle coperture forestali, comprendenti i boschi misti con 
prevalenza di latifoglie, i boschi con prevalenza di conifere, i rimboschimenti, i boschi 
degradati, le formazioni riparie e i cespuglieti, talvolta alternati a radure, pascoli, praterie 
e aree agricole residuali tipicamente caratterizzate da forme mature di degradazione 
forestale e/o rinaturalizzazione.  

- Aree agricole di valore paesaggistico e presidio ambientale (E3). Sono le partizioni 
spaziali del R.U. che dettagliano la disciplina del sub-sistema funzionale delle “aree 
agricole di valore paesaggistico e presidio ambientale” del P.S.. Esse discendono dal 
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riconoscimento, nell’ambito delle categorie tipologiche di uso del suolo definite dal 
quadro conoscitivo, di ambiti spaziali di particolare interesse ambientale e paesistico per 
la particolarità e tipicità dei caratteri costituitivi e dell’articolazione morfo-tipologica 
degli assetti agrari (cui corrispondono elementi e componenti indicati nello Statuto del 
territorio dello stesso P.S.). Si tratta di norma delle aree agricole di stretta pertinenza e 
interconnessione funzionale con i centri e i nuclei storici di antica formazione (aree di 
alimentazione degli insediamenti) in cui il mosaico agrario di distingue per la permanenza 
di antiche trame colturali, di sistemazioni tradizionali e colture agrarie (orti, vigneti, 
oliveti, frutteti, ecc.) tipiche dei contesti sub-montani e collinari della Lunigiana.  

- riqualificazione delle aree marginali e di frangia dei centri abitati mediante l’eliminazione di 
eventuali funzioni incompatibili e l’inserimento di nuove qualificanti, attraverso 
l’incentivazione di interventi di ricucitura e ridisegno urbanistico e la definizione univoca di 
margini urbani chiari e inequivocabili, con il contestuale mantenimento di elevati gradienti 
verdi in relazione alla conservazione delle aree agricole periurbane riconosciute di pregio 
paesaggistico e ambientale; 

- tutela e conservazione della complessa trama di viabilità e percorsi locali che ricalcano i 
vecchi tracciati delineati in epoca antica, talvolta di valenza storico-ambientale, corredati da 
filari di olivi, chiusi da siepi e da muri di pietra, in relazione allo sviluppo di una rete 
comunale di percorsi ciclabili e pedonali; 

- miglioramento della rete di comunicazione viaria tra pianura di fondovalle e ambiti collinari 
e montani, attraverso la definizione di una gerarchia di spazi per la sosta e il parcheggio, di  
funzioni correlate e relative tratte viarie interessate, che salvaguardino e tutelino i centri 
abitati e le aree maggiormente urbanizzate, con particolare attenzione per la salvaguardia dal 
traffico veicolare del Capoluogo; 

- perseguimento di azioni ed interventi per qualificare la valle del Bagnone come “porta del 
parco” dell’Appennino, proseguendo nell’azione di consolidamento del principali funzioni 
pubbliche del capoluogo, nello sviluppo di progetti ad elevato contenuto informativo, 
ambientale e di eco-compatibilità, nell’accrescimento delle opportunità per la creazione di 
imprese nell’ambito dell’offerta turistica e agro-ambientale anche in relazione al recupero 
del patrimonio edilizio esistente. 

 
Recupero del “patrimonio” insediativo e contrasto al consumo di suolo 
La tutela e il recupero del patrimonio edilizio, la rigenerazione e il ripristino dei contesti 
degradati e abbandonati, il miglioramento delle “prestazioni” ecologiche e morfo-tipologiche 
degli insediamenti, sono di fatto gli obiettivi non più circoscrivibili al solo tema del recupero del 
patrimonio edilizio esistente, ma ad un più vasto concetto di recupero del patrimonio territoriale, 
ovvero di quel complesso ed articolato sistema di beni che caratterizza il territorio e a cui la 
comunità conferisce il senso di proprio patrimonio. Il R.U. attua gli obiettivi di P.S. e promuove 
prevede azioni di contrasto al consumo di suolo, contenendo gli insediamenti attraverso 
l’individuazione di un processo di trasformazione e riuso di particolari aree e/o immobili 
dismessi, attraverso atti di governo del territorio (piani di recupero - piani attuativi) e 
conseguenti interventi attuativi in grado di assicurare la prioritaria rimozione delle situazioni di 
criticità, di forte degrado ed impatto e consentire al contempo utilizzi e funzioni compatibili con 
il contesto paesaggistico, tecnicamente ed economicamente più sostenibili. In parallelo esprime 
forme dirette ed attive di tutela del paesaggio agrario e dei nuclei rurali di antica formazione, 
attraverso la disciplina per le zone ad esclusiva e/o prevalente funzione agricola e la definizione 
e individuazione della specifica disciplina un attento e appropriato recupero del patrimonio 
edilizio esistente, con la massima attenzione per la manutenzione delle sistemazioni agrarie 
contermini agli insediamenti e delle tecniche costruttive tradizionali. In questo quadro dovrà 
inoltre essere garantito il contemporaneo adeguamento della dotazione di opere di 
urbanizzazione (soprattutto a rete) e la definizione di interventi e azioni di recupero ambientale 
e di manutenzione delle opere di assetto idraulico – agrario, con l’obiettivo generale di garantire 
il presidio e la sicurezza del territorio aperto.  
Per meglio promuovere il recupero nell’accezione sopra descritta il R.U. garantisce nel proprio 
impianto normativo la manutenzione, il recupero e la ristrutturazione del patrimonio edilizio 
esistente di proprietà privata, finalizzando gli interventi alla riorganizzazione ambientale dei 
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tessuti abitativi, nonchè all’adeguamento funzionale e prestazionale, con criteri di omogeneità e 
coerenza comunque in grado di consolidare e migliorare le condizioni abitative dei residenti, 
incentivando il riuso degli edifici a fini residenziali, produttivi e turistico - ricettivi (albergo 
diffuso). In questo quadro il R.U. rivede la disciplina e le norme edilizie individuando categorie 
e tipologie di intervento senza escludere il recupero dei manufatti pprecari e secondari, 
favorendo politiche rigenerative del patrimonio edilizio con costi di realizzazione 
economicamente accettabili, con particolare riguardo per la flessibile applicazione dei parametri 
e dei requisiti igienico sanitari. Infine il R.U. tende a perseguire, anche in sinergia con altri 
obiettivi generali del P.S., una strategia di valorizzazione e sviluppo compatibile del Capoluogo 
comunale, prevedendo la formalizzazione (anche specifici strumenti attuativi e di 
programmazione) di un sistema integrato ed efficace di azioni ed interventi (pubblico-privati) 
volti ad assicurare, la manutenzione attiva e la dinamica fruizione delle emergenze 
architettoniche e ambientali, il fattivo recupero del patrimonio edilizio, nonchè la prioritaria 
individuazione di un progetto organico ed integrato per la riqualificazione del sistema degli 
spazi pubblici, della rete della mobilità e della sosta, da porre in relazione ai progetti di 
iniziativa pubblica già avviati. 
Sono azioni prioritarie definite dal nuovo P.S. per il R.U. che in virtù dello specifico valore 
prescrittivo le recepisce nell’impianto normativo: 
- la definizione, per i centri storici e i borghi rurali, di criteri e metodiche per la valutazione 

del “valore” culturale e ambientale degli edifici e dei relativi spazi di pertinenza - considerati 
“documenti” materiali dei tradizionali modelli di vita rurale, civile e sociale - finalizzati alla 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio edilizio, con particolare attenzione per le 
fabbriche del Capoluogo (borgo, castello, teatro, municipio, villa Quartieri, ecc.), per quelle 
riconosciute dalla comunità per il valore identificativo (religioso, storico, documentale, ecc.), 
di quelle legate ad antiche attività produttive e manifatturiere (molini, centraline elettriche, 
ecc.);  

- la salvaguardia e tutela dei complessi di valore architettonico e storico-testimoniale, con 
particolare attenzione per la conservazione delle fabbriche originarie, dei percorsi di accesso 
e degli spazi aperti ad essi relazionati, mediante la preservazione delle principali visuali 
paesaggistiche e degli elementi in emergenza visiva o panoramici, anche con la promozione 
di interventi tesi alla formazione di circuiti ed itinerari per la valorizzazione turistica e 
ambientale dei luoghi, nonché per la fruizione culturale e documentale, debitamente 
infrastrutturati con spazi e attrezzature per la sosta, la ricreazione e lo svago. la tutela, il 
recupero e la valorizzazione del patrimonio edilizio e dei nuclei di impianto storico 
attraverso il riconoscimento e la decodifica dei caratteri morfo-tipologici e delle componenti 
che caratterizzano l’architettura tradizionale, promovendo azioni che favoriscano il restauro 
filologico e/o il risanamento conservativo dei manufatti con materiali e tecniche tradizionali, 
ma anche l’adeguamento igienico-sanitario e funzionale compatibilmente con il riuso degli 
immobili a fini abitativi e turistico-ricettivi;  

- la definizione, per i centri di antica formazione, di criteri e metodiche per la valutazione del 
“valore” culturale e ambientale degli edifici e dei relativi spazi di pertinenza - considerati 
“documenti” materiali dei secolari modelli di vita rurale, civile e sociale, finalizzati alla 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio edilizio, con particolare riferimento per il 
riuso a fini abitativi connesso con il consolidamento di una residenza stabile, nonché per la 
promozione di funzioni e utilizzazioni compatibili (turistico-ricettive, commerciali, di 
servizio); 

- la valorizzazione, il riuso e la trasformazione compatibile del patrimonio insediativo diffuso 
in area agricola a ed in particolare degli edifici rurali dismessi ed ex rurali, anche a fini 
residenziali e di presidio sul territorio , costituendo inoltre occasioni di crescita economica 
con attività legate al turismo sostenibile e a quelle ricreative a basso impatto ambientale; 

- la valorizzazione e potenziamento del patrimonio e delle funzioni produttive esistenti con 
particolare attenzione per quelle agricole turistico-ricettive e socio-sanitarie nonché per 
quelle connesse con la produzione e commercializzazione di prodotti tipici locali, attraverso 
il miglioramento e l’ampliamento delle strutture edilizie, l’aumento delle dotazioni 
territoriali ed ambientali e degli spazi di uso pubblico ed esse relazionate; 

- il miglioramento dell’accessibilità dei principali insediamenti e delle aree urbane ai sistemi 



Comune di Bagnone.  Provincia di Massa - Carrara 

…………....…………………..…………  REGOLAMENTO URBANISTICO (VARIANTE GENERALE) 
 

RAPPORTO AMBIENTALE DI V.A.S.  Sintesi non tecnica..………………..……...……………….   28 

viari e modali comunali e intercomunali di fondovalle anche in ragione della valorizzazione 
residenziale e turistica del territorio con particolare attenzione per la razionalizzazione dei 
collegamenti con il Capoluogo e con le direttrici principali di fondovalle, attraverso 
l’esclusivo adeguamento dei tracciati esistenti. 

Il R.U. attua tali prescrizioni attraverso il recepimento dei piani di recupero in essere, la 
classificazione del patrimonio edilizio storico e la modulazione degli interventi edilizi e la 
disciplina del territorio rurale, traducendo in azioni corrispondenti in virtù della disciplina del 
titolo II e  III delle norme tecniche di attuazione. 
 
Previsioni e disposizioni per la qualità e lo sviluppo sostenibile 
La realizzazione di una efficiente, integrata e solidale “rete diffusa di possibilità e opportunità” 
a servizio della comunità (attrezzature, infrastrutture, dotazioni territoriali e standard urbanistici) 
di fatto esplicitata nella formulazione delle strategie e degli obiettivi del P.S. espressi 
nell’ambito dei Sistemi funzionali (ritenuti in via preliminare prioritarie) a cui si rimanda per 
specifici approfondimenti.  
In questo quadro, secondo le specifiche prescrizioni individuate dal nuovo P.S., il R.U. soddisfa 
nel titolo VI del dispositivo normativo seguenti contenuti aventi efficacia prescrittiva: 
- le aree di nuovo impianto o soggette ad interventi di recupero e riqualificazione urbana 

devono essere ad alto contenuto di ecosostenibilità, puntando con decisione su usi intesi di 
tecnologie a basso consumo energetico e a minor impatto ambientale; 

- le previsioni e le soluzioni tecnico-progettuali devono tendere all’ottimizzazione dei 
fabbisogni energetici complessivi (riduzione e razionalizzazione dei consumi, utilizzo attivo 
e passivo di fonti di energia rinnovabili, utilizzo di tecnologie evolute ed innovative in grado 
di sfruttare razionalmente ed efficientemente le fonti energetiche tradizionali); 

- le previsioni e le soluzioni tecnico-progettuali devono essere finalizzate a garantire la tutela e 
il corretto uso della risorsa idrica (realizzazione di reti duali fra uso potabili e altri usi anche 
al fine dell’utilizzo di acque meno pregiate per usi compatibili, raccolta e impiego di acque 
meteoriche per usi compatibili, reimpiego delle acque reflue depurate e non, utilizzo di acque 
di ricircolo delle attività di produzione di beni, impiego di metodi e tecniche di risparmio 
idrico domestico e nei settori industriale, terziario e agricolo); 

- nelle aree dovranno essere adottati strumenti di mitigazione e compensazione ambientale che 
integrino tecnologie di gestione, recupero, infiltrazione e smaltimento in superficie delle 
acque meteoriche con le tecnologie del verde pensile, dell’ingegneria naturalistica e del 
verde tradizionale (contenimento delle superficie impermeabilizzate e sigillate, sistemi 
decentrati di infiltrazione delle acque meteoriche pulite, raccolta e riutilizzo delle acque 
piovane, tetti verdi con contenuti bio-micro-climatici); 

- le previsioni e i progetti devono verificare che, in accordo con le autorità competenti alla 
gestione, sia garantita la disponibilità della risorsa idrica tale da soddisfare il fabbisogno e 
l’adeguatezza della rete di approvvigionamento, ovvero siano attivate e realizzate le 
necessarie derivazioni e opere di captazione, valutando complessivamente l’impatto e gli 
effetti complessivi sul sistema idrogeologico e tenendo conto della necessità di riservare le 
acque di migliore qualità al consumo umano; 

- le previsioni e i progetti devono verificare che, in accordo con le autorità competenti alla 
gestione, sia garantita l’adeguatezza della rete fognaria e del sistema di depurazione esistente 
tale da soddisfare le necessità di collettamento e depurazione dei reflui prodotti, ovvero siano 
attivati e realizzati specifici sistemi alternativi, dando priorità alla realizzazione di reti 
separate per la raccolta dei reflui e lo smaltimento delle acque meteoriche ed in particolare, 
per le piccole comunità montane laddove esistano spazi adeguati, al ricorso ai sistemi di 
fitodepurazione; 

- le previsioni devono inoltre essere assicurare e garantire appositi e adeguati spazi necessari a 
soddisfare le esigenze di raccolta, differenziata e non, dei rifiuti prodotti (isole ecologiche, 
riciclerie, aree per ubicazione di campane e cassonetti, spazi per il transito e la manovra dei 
mezzi adibiti alla raccolta); 

- i progetti devono prevedere misure specifiche di riduzione e mitigazione del rumore e di 
inquinamento atmosferico (miglioramento del sito con barriere verdi naturali o artificiali, 
impiego di asfalti drenanti e fonoassorbenti, insonorizzazione delle sorgenti di rumore, 
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riduzione del traffico veicolare, impiego di fonti energetiche a basso impatto quali gas 
metano, solare, fotovoltaico, ecc.); 

- le previsioni e i progetti devono prevedere idonee distanze degli edifici adibiti alla 
permanenza di persone da eventuali fonti di inquinamento elettromagnetico (linee elettriche, 
cabine di trasformazione, stazioni radio base, ecc.); 

- le previsioni e i progetti devono redigere un bilancio energetico globale, includendo i 
benefici ambientali determinati dalla riduzione dei consumi delle risorse energetici 
tradizionali e dal conseguente minore inquinamento, tenendo conto delle indicazioni 
contenute nelle specifiche linee guida della regione Toscana, 

- le previsioni devono tenere conto di ogni eventuale incidenza diretta o indiretta, a breve o a 
lungo termine sulle risorse naturali (habitat, flora e fauna). 

Il R.U., nella formazione delle previsioni di trasformazione e nella realizzazione degli interventi 
sul patrimonio edilizio esistente, persegue la promozione della bioedilizia e più in generale delle 
tecnologie a basso impatto ambientale, in coerenza con quanto disciplinato all’articolo 37 della 
L.R. 1/2005 e con il relativo regolamento di attuazione di cui alla D.P.G.R. n° 2R/2007. A tal 
fine la progettazione di tutti gli interventi di ristrutturazione urbanistica, sostituzione edilizia e 
comunque con aumento del carico urbanistico, nonchè di nuova costruzione è indirizzata al 
rispetto delle “Linee guida per la valutazione della qualità energetica ambientale degli edifici in 
Toscana di cui alla D.G.R.T. n. 322/2005 come modificata con D.G.R.T. n. 218/2006 (come 
meglio specificato nell’articolo “Direttive per la bioedilizia e l’uso di fonti  energetiche 
rinnovabili” delle norme tecniche di attuazione del R.U.), delegando successivamente al 
regolamento edilizio comunale la definizione di norme e soluzioni tecnologiche bioclimatiche 
volte a favorire l’uso razionale dell’energia e l’uso di fonti energetiche rinnovabili l’utilizzo di 
fonti di energia rinnovabile, quali la tecnologia fotovoltaica, idroelettrica, eolica e quella 
derivante da biomasse, con particolare riferimento alla diffusione del sistema solare termico 
anche per il patrimonio edilizio esistente.  
A tal fine, il R.U. dà indicazioni anche in ordine all’orientamento e alla conformazione degli 
edifici da realizzare negli interventi di trasformazione, allo scopo di massimizzare lo 
sfruttamento della radiazione solare. Escludendo le zone di particolare pregio storico – 
architettonico, piuttosto che le aree e gli ambiti vulnerabili, non si esclude l’impianto e l’utilizzo 
da parte di soggetti pubblici e/o privati, di realizzare, all’interno delle aree libere, impianti 
fotovoltaici con potenza non superiore a 200 kWp, previo convenzionamento con il Comune al 
fine di regolamentare i rapporti nella fase di installazione, conduzione e successivo 
smantellamento e dismissione dell’impianto nonché le misure di mitigazione e compensazione 
che l’Amministrazione riterrà più opportune in funzione della ubicazione dell’impianto e delle 
caratteristiche del sito. 
 
In conformità con il progetto di P.S. (in questo caso la sua recente Variante generale) il nuovo 
R.U. nella prima stesura, dispone e attua una quota parte non superiore al 75% del 
dimensionamento complessivo previsto  attraverso l’individuazione di aree soggette ad 
interventi di trasformazione urbanistico – edilizia sia nelle diverse U.T.O.E. relativamente al 
“sistema funzionale per la competitività e lo sviluppo economico integrato”, che nel sistema 
degli insediamenti e nuclei sparsi, degli alpeggi e del patrimonio edilizio esistente (P.E.E.) 
esterni alle U.T.O.E.. 
L’articolazione del dimensionamento distingue costantemente e per tutte le funzioni le quote 
assegnate alle singole U.T.O.E. da quanto viene assegnato agli insediamenti esterni 
caratterizzanti il territorio aperto. Al contempo si distinguono in specifiche colonne quanto 
viene attuato attraverso interventi di nuova edificazione e quanto da recupero.  
In sintesi il dimensionamento si articola secondo il seguente schema: 
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Le previsioni – partizioni spaziali che attuano quote di dimensionamento sono, così come 
riportato nelle tabelle di sintesi, gli ambiti così definiti: 
- Lotti liberi per l’edificazione: addizione agli insediamenti esistenti (BC): comprendono lotti 

non edificati, interni al “Limite urbano” e al perimetro dei centri abitati, individuati dal R.U. 
in coerenza con la disciplina del Sistema funzionale per “la competitività e lo sviluppo 
economico” e delle “U.T.O.E.” del P.S. vigente, nei quali lo stesso R.U. prevede interventi 
edilizi di “nuova edificazione”, da realizzarsi mediante “Permesso di costruire convenzionato 
(P.d.C.)” mediante il quale sono anche riconosciute e regolate le cessioni di superfici 
destinate a spazio pubblico.  

- Nuovi insediamenti di valorizzazione ed integrazione dei centri urbani (C): comprendono 
aree non edificate, generalmente non urbanizzate, poste esclusivamente all’interno al “Limite 
urbano” e al perimetro dei centri abitati per le quali si prevedono interventi edilizi di “nuova 
edificazione”, da realizzarsi mediante Piano Attuativo di iniziativa privata. Sono aree 
specificate mente individuate al fine di perseguire gli obiettivi di carattere strategico e la 
“Visione guida” individuati dal P.S., nonchè per perseguire gli obiettivi specifici delle 
U.T.O.E., anche al fine di integrare e migliorare la dotazione standard urbanistici in 
applicazione alla disciplina di P.S.. Il R.U. prevede la realizzazione di “nuove parti 
organiche di insediamento”, strettamente relazionate con i tessuti edilizi esistenti, costituite 
da superfici fondiarie (destinate alle trasformazioni urbanistiche ed edilizie) e superfici da 
realizzare e cedere gratuitamente al comune per viabilità e percorsi (pedonali e ciclabili), 
parcheggi e aree di sosta, attrezzature ed impianti di interesse generale, servizi e spazi 
pubblici, aree e zone a verde, in modo da garantire il miglioramento complessivo della 
qualità delle stesse U.T.O.E., nonché la formazione di specifici spazi pubblici e dotazioni 
territoriali a servizio della comunità. 

- Contesti insediativi degradati da riqualificare e rigenerare (RR): comprendono aree agricole 
e spazi aperti abbandonati e degradati; nonché edifici esistenti, di impianto storico e/o di 
recente formazione che presentano generalmente un’organizzazione spaziale e funzionale 
non risolta, fenomeni evidenti di abbandono, degrado fisico, igienico – sanitario, tipologico e 
funzionali, individuati dal R.U. in coerenza con la disciplina del P.S. vigente, per le quali il 
R.U. prevede interventi edilizi di “ristrutturazione urbanistica”, da realizzarsi mediante Piano 
Attuativo (di recupero) di iniziativa privata. Sono aree specificatamente individuate dal R.U. 
al fine di perseguire gli obiettivi di carattere strategico e la “Visione guida” individuati dal 
P.S., nonchè per perseguire gli obiettivi specifici del Sub-sistema funzionale dei “contesti ed 
insediamenti degradati da riqualificare e rigenerare”. Il R.U. prevede il recupero e la 
rigenerazione urbanistica di “specifiche parti organiche di insediamento”, strettamente 
relazionate con i tessuti edilizi esistenti, costituite da superfici fondiarie (destinate alle 
trasformazioni urbanistiche ed edilizie) e superfici da realizzare e cedere gratuitamente al 
comune per viabilità e percorsi (pedonali e ciclabili), parcheggi e aree di sosta, attrezzature 
ed impianti di interesse generale, servizi e spazi pubblici, aree e zone a verde, nonchè da 
superfici destinate al ripristino delle condizioni paesaggistiche e ambientali originarie, 
ovvero alla manutenzione di particolari aree agricole riconosciute di interesse e presidio 
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ambientale a corredo degli insediamenti oggetto di ristrutturazione urbanistica. 
- Ambiti insediati dequalificati di riorganizzazione del tessuto edilizio (RU): comprendono 

spazi aperti ed edifici esistenti, di impianto storico e/o di recente formazione, posti 
all’interno del “Limite urbano” e dei centri abitati che presentano fenomeni evidenti di 
abbandono, degrado fisico, igienico – sanitario, tipologico e funzionale, di norma collocati in 
ambiti significativi degli insediamenti esistenti, spesso anche ai margini di nuclei e tessuti 
edilizi di impianto storico, ovvero in posizione strategica rispetto ai contesti insediativi, 
lungo la viabilità principale comunque in forte relazione spaziale con i percorsi, gli spazi 
pubblici e gli insediamenti. Costituiscono aree su cui programmare interventi finalizzati a 
migliorare la qualità urbana, ad equilibrare la dotazione di attrezzature e standard urbanistici 
in continuità con il tessuto urbano ed edilizio esistente, individuati dal R.U. in coerenza con 
la disciplina del Sistema funzionale per “la competitività e lo sviluppo economico” e delle 
“U.T.O.E.” del P.S. vigente, nei quali lo stesso R.U. prevede interventi edilizi di 
“sostituzione edilizia”, ovvero di “ristrutturazione urbanistica”, da realizzarsi mediante 
“Permesso di costruire convenzionato (P.d.C.)” attraverso il quale sono anche riconosciute e 
regolate le cessioni di superfici destinate a spazio pubblico.  

Pertanto seppure con modalità e parametri diversi le aree di trasformazione urbanistico -  
edilizia cedono in maniera diretta o indiretta spazi pubblici, la cui consistenza e 
caratterizzazione si esplicita nella seguente tabella di sintesi: 
 

 
 
Sommando i valori delle singole tabelle si hanno gli standard di previsione del R.U. che 
vengono messi a confronto con quelli esistenti, procedendo alla verifica complessiva sul numero 
totale degli abitanti esistenti ed insediabili: 
 

 
 
Attraverso la verifica ed il controllo di soddisfacimento degli standard, in considerazione anche 
delle quantità procapite, si conferisce alle previsioni un buon grado di sostenibilità, attraverso il 
quale meglio si motivano le scelte del quadro propositivo anche sotto il profilo ambientale. 
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5. VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’ 
 
 
La valutazione degli effetti ambientali potenzialmente determinabili dalle diverse azioni di 
trasformazione urbanistica ed edilizia, si avvale di una specifica “Scheda prescrittiva di 
valutazione” (all. 3C) redatta per ognuna delle previsioni individuate dall’atto di governo del 
territorio (zona BC, C, RR, RU). Gli esiti delle valutazioni effettuate con la scheda, con 
particolare riferimento alle misure di mitigazione e compensazione, sono elemento essenziale di 
integrazione prescrittiva delle norme e delle disposizioni di R.U., risultando (unitamente alle 
indicazioni di fattibilità conseguenti alle indagini geologico tecniche) a tutti gli effetti il 
riferimento normativo per l’attuazione dello stesso R.U. ed in particolare per la redazione dei 
Piani attuativi, dei titoli abilitativi diretti e/o convenzionati. 
L’organizzazione e l’articolazione della scheda, nelle diverse parti analitiche, interpretative, 
valutative e progettuali, tiene conto delle indicazioni formulate dal P.S. in ordine alla sequenza e 
ai caratteri delle attività da svolgere ai fini della valutazione ambientale. In questo quadro, al 
fine di chiarire la terminologia e la nomenclatura che viene nelle schede, si sintetizzano di 
seguito i principali criteri metodologici che sono impiegati per la compilazione delle schede e 
per la valutazione di eventuali effetti determinati dalla trasformazioni. 
L'individuazione dei potenziali effetti critici determinati dalle trasformazioni viene effettuata 
tenendo conto delle indicazioni contenute nella regolamentazione regionale, ma anche più in 
generale delle principali norme comunitarie e nazionali. In particolare partendo dal quadro di 
sintesi delle risorse e delle componenti territoriali potenzialmente interessate dal quadro 
progettuale si identificano in una prima fase gli effetti potenziali, successivamente viene definita 
la capacità di carico delle componenti territoriali e ambientali, quindi la rilevanza degli effetti 
potenziali individuati ed infine attraverso l'elaborazione delle informazioni emerse dalle fasi 
precedenti si identificano gli eventuali potenziali effetti critici. Tuttavia, ferma restando la 
validità e la correttezza delle procedure di seguito elencate, che costituiscono un valido 
strumento per l’analisi “tecnico-scientifica” della stato (situazione) delle risorse e dei prevedibili 
effetti sulle stesse a seguito del progetto, le valutazioni sono nello specifico riferite a quelle 
attività di trasformazione che emergono esplicitamente e con evidenza dalle indagini 
conoscitive descritte e approfondite nelle schede. 
In particolare la scheda più volte richiamata risulta costituita da diverse sezioni a cui 
corrispondono ulteriori capitoli e paragrafi che prendono in considerazione gli aspetti e i 
momenti di tipo analitico, quelli di carattere interpretativo e valutativo, quelli progettuali, 
nonché ed infine quelli prescrittivi per l’attuazione delle previsioni e l’esecuzione degli 
interventi, corredati delle specifiche misure di mitigazione, compensazione e perequazione 
stabilite sulla base delle indicazioni e delle direttive contenute nella disciplina della Variante al 
R.U..  
E’ bene infatti precisare che le norme dello stesso R.U. sono state specificatamente 
implementate ed integrate con regole e direttive volte a garantire in fase operativa ed attuativa la 
tutela e la gestione delle risorse (fisiche, biologiche e storico – culturali), il successivo 
monitoraggio e il controllo delle stesse in un arco temporale ritenuto significativo, nonché a 
considerare in fase di progettazione definitiva ed esecutiva modalità tecniche per il 
conseguimento di elevati livelli di qualità nella realizzazione degli interventi di natura 
urbanistica ed edilizia, anche in riferimento alla promozione della bioedilizia e l’uso di fonti 
energetiche rinnovabili, nonché alla qualità degli spazi e degli interventi pubblici (in 
applicazione di specifiche finalità attribuite dal P.S. al R.U.: si veda precedente paragrafo 4.1.). 
Nel merito la Scheda è articolata e organizzata con le seguenti sezioni tematiche: 
- “controllo degli effetti “ ovvero la descrizione degli interventi e delle azioni previste con 

particolare riferimento alle indicazioni e prescrizioni normative del R.U. al fine di 
evidenziare eventuali ed ulteriori elementi di interazione e interferenza con il sistema di 
risorse caratterizzanti l’area oggetto di trasformazione; 

- “fattibilità geologica” costituita dalla verifica sintetica degli elementi di fragilità idraulica, 
geomorfologica e sismica locale (fattibilità) descritti ed individuati sulla base di quanto 
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indicato dalla regolamentazione regionale in materia così come definito nell’ambito delle 
indagini geologico-tecniche di corredo al R.U. (QG). 

- “dotazioni territoriali” ovvero la descrizione dello stato delle reti tecnologiche nella specifica 
area relazionata alla possibile pressione che l’intervento può avere su quella dotazione in 
termini di consumi/utilizzo.  

- “disciplina del P.S.” ovvero la descrizione puntuale e dettagliata della disciplina di P.S. 
interessata, con relativo controllo cartografico, al fine di assicurare e controllare, anche in 
questa fase di dettaglio operativo, la rispondenza e la coerenza con la disciplina della 
pianificazione territoriale, con particolare attenzione per quella di natura statutaria; 

- “valutazione degli effetti ambientali e territoriali” costituita dalla ricostruzione analitica degli 
elementi e delle componenti territoriali e ambientali interessate, con prioritario riferimento 
all’inquadramento ambientale e territoriale allestito per la presente valutazione, con 
considerazione dei fattori di fragilità e vulnerabilità (in atto), anche alla luce delle verifiche e 
dei controlli di dettaglio svolti attraverso l’ausilio di sopralluoghi ed indagini di campagna. 

- “Controllo cartografico” costituito dalla documentazione cartografica e orto-fotografica di 
dettaglio, compresa la ricognizione puntuale dei principali riferimenti valutativi desumibili 
dal quadro conoscitivo allestito per la Variante generale al R.U., con particolare attenzione 
per il controllo del rispetto di vincoli sovraordinati e locali,. Il controllo cartografico è volto 
a garantire il controllo di scala delle azioni previste con particolare attenzione per le scelte 
localizzative ed è corredato di una accurata descrizione dei possibili effetti determinati 
sull’insieme di fattori e risorse interessate (“risorse potenzialmente interessate” e “potenziali 
effetti attesi sulle risorse”.  

- “prescrizioni di dettaglio, misure di mitigazione e compensazione” ovvero regole integrative 
del quadro progettuale contenenti in particolare, tenendo a riferimento gli elementi di 
criticità o problematicità evidenziati nelle sezioni precedenti, prescrizioni e regole di 
dettaglio, indicazioni di carattere operativo e attuativo, nonchè eventuali misure di 
mitigazione e compensazione ritenute necessarie e sufficienti a garantire la sostenibilità delle 
trasformazioni 

L’ultima sezione risulta prescrittiva per l’attuazione degli interventi e pertanto in sede di 
perfezionamento dei piani attuativi o dei titoli abilitativi dovrà essere argomentato e certificato 
il conseguimento degli esiti previsti e dei risultati attesi. A titolo puramente indicativo questa 
ultima sezione, di carattere progettuale e normativo nell’ambito del processo di valutazione, può 
definire le regole e prescrizioni da rispettare nell’attuazione delle previsioni e nella 
realizzazione degli interventi urbanistico edilizi in riferimento a: 
- approfondimenti di natura conoscitiva e valutativa da effettuare in sede di formazione dei 

titoli abilitativi convenzionati e/o dei piani attuativi; 
- misure di mitigazione e compensazione da realizzare, con particolare attenzione per la 

qualità e la dislocazione delle dotazioni territoriali e degli spazi pubblici da cedere 
gratuitamente al comune, nonché per la tutela e valorizzazione di eventuali risorse 
territoriali; 

- misure di perequazione da realizzare, con particolare attenzione per gli interventi e le opere 
da realizzare e cedere gratuitamente al comune, anche in ambiti esterni a quello oggetto di 
trasformazione; 

- indicazioni tipologiche e morfologiche, con particolare riferimento alla qualità e consistenza 
dei nuovi insediamenti; 

 
La verifica di sostenibilità dei carichi insediativi definiti con la Variante generale al R.U. 
(dimensionamenti del R.U.), tenendo a riferimento le indicazioni del P.S. (dimensionamento e 
carico massimo ammissibile per il territorio di Bagnone), è svolta attraverso la costruzione di 
una “matrice di contabilità ambientale” (allegato QV 1d). elaborata a livello generale e per ogni 
singola U.T.O.E. (che risultano gli ambiti spaziali di riferimento per la definizione del 
dimensionamento del P.S.). La matrice riporta specifiche ponderazioni delle previsioni 
urbanistiche ed edilizie che sono tradotte in “pressioni” potenziali, espresse con specifici 
indicatori e parametri alfa-numerici ottenuti con appropriate formule di equivalenza proposte 
secondo indicazioni e metodologie tipiche dell’ingegneria ambientale. 
La matrice, a doppia entrata, riporta nelle righe i dati riferibili alle singole U.T.O.E. e al Sistema 
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territoriale e nelle colonne i dati riferibili a diversi passaggi consequenziali che consentono di 
determinare le pressioni potenziali. In particolare nella prima sezione sono riportati i parametri 
numerici essenziali per stabilire le potenziali “previsioni massime del R.U.”, ed in particolare: 
- la previsione di “consumo di suolo” determinate da interventi di nuova edificazione, espresso 

attraverso il parametro della superficie fondiaria (mq); 
- le previsioni insediative determinate da interventi trasformazione urbanistica espresse 

attraverso il parametro della Superficie Utile Lorda (mq) e delle unità immobiliari 
residenziali (n°); 

- le previsioni di nuova edificazione con diversa destinazione ( produttiva, turistico ricettiva, 
ecc.) espresse attraverso il parametro della Superficie Utile Lorda (mq); 

Da tali previsioni sono quindi dedotte le “potenziali pressioni ambientali” (positive e negative), 
attraverso l’ausilio di formule di equivalenza tipiche dell’ingegneria ambientale e sanitaria, 
nonché valutazioni comparative eseguite sulla base dei dati disponibili sui consumi pro-capite 
sia a livello comunale che (ove ritenuto necessario) a scala maggiore (provinciale/d’area vasta). 
In questo quadro sarà quindi possibile calcolare le pressioni espresse in specifici parametri, 
quali: 
- i nuovi abitanti equivalenti potenzialmente insediabili (previsti - AE),  
- il fabbisogno idrico, espresso in litri/giorno e mc/anno per abitante equivalente (AE), dovuto 

alle previsioni residenziali ed alle attività turistico-ricettive,  
- gli afflussi fognari, espressi in litri/secondo (lt/sec) per abitante equivalente (AE), dovuti alle 

previsioni residenziali ed alle attività turistico-ricettive, 
- il fabbisogno di energia elettrica, espresso in kW per abitante equivalente (AE), 
- i consumi elettrici, espresso i kW per abitante equivalente (AE); 
- il consumo di gas, espresso in mc/anno per abitante equivalente (AE), 
- la produzione di rifiuti solidi urbani, espressa in kg/anno per abitante equivalente,  
- i veicoli aggiuntivi, espressi in numero di veicoli complessivi, 
- le nuove emissioni di CO2. 
Il sistema di calcolo delle potenziali pressioni ambientali, effettuato tenendo come presupposto 
il rispetto delle capacità urbanistiche determinate dalle previsioni (massime) insediative 
individuate dal P.S., permette conseguentemente di stimare i potenziali impatti sul sistema delle 
risorse essenziali ed in particolare modo sulla capacità delle dotazioni territoriali di “sostenere” i 
carichi insediativi complessivi. Si tratta in definitiva di svolgere una “valutazione dei potenziali 
effetti attesi” di tipo quantitativo e qualitativo. 
Partendo dagli indicatori così elaborati il processo valutativo legato alla stima e ponderazione 
della sostenibilità dei carichi insediativi si conclude con una valutazione sintetica di 
sostenibilità, in termini cumulativi, dei potenziali effetti ambientali attesi dal R.U. e carichi 
insediativi già esistenti, rispetto allo stato attuale del territorio comunale che esprime i 
potenziali effetti ambientali di tipo “qualitativo” registrabili nelle diverse U.T.O.E. (effetti non 
rilevanti o trascurabili, poco rilevanti e facilmente controllabili con le dotazioni esistenti, 
rilevanti e da mitigare e/o compensare con il miglioramento delle dotazioni esistenti, molto 
rilevanti da contenere con l’eventuale riconsiderazione di alcune previsioni o il deciso 
miglioramento delle dotazioni esistenti). 
Il quadro valutativo evidenzia maggiori concentrazioni di carichi insediativi nell’U.T.O.E. 1 del 
“Capoluogo e degli insediamenti del fondovalle e delle coste pedemontane del Bagnone”, in 
modo minore nelle U.T.O.E. 2 e 3 ed in modo relativamente più accentuato (viste le 
caratteristiche insediative e l’estensione del territorio di Bagnone) in ambiti del territorio aperto 
esterni alle U.T.O.E.. Ciò in coerenza con gli specifici obiettivi della Variante generale al P.S. 
che orientano la strategia di sviluppo e le conseguenti principali trasformazioni urbanistiche ed 
edilizie (di nuovo impianto e da recupero) nel Capoluogo e negli insediamenti ad esso relazioni, 
favorente al contempo il recupero del patrimonio edilizio esistente diffuso. 
Tale valutazione è inoltre messa a confronto con una sintesi dello stato attuale delle dotazioni 
territoriali in cui sono messi in relazione i dati e le informazioni precedentemente descritte circa 
le attrezzature ed i servizi territoriali a rete con le diverse U.T.O.E. al fine di cogliere i fattori 
positivi, ovvero quelli che consentono di garantire la fattibilità di eventuali ulteriori previsioni 
di trasformazione urbanistica ed edilizia, da quelli negativi, ovvero quelli che determinano la 
necessità di condizionare la fattibilità degli interventi al preventivo adeguamento o ampliamento 
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degli standard urbanistici e dei sistemi di rete e/o alla contestuale realizzazione di impianti e 
infrastrutture autosufficienti. 
Nel quadro valutativo risultante si riscontrano alcune limitate criticità da considerare in termini 
sostanzialmente progettuali in particolare nel sistema della rete fognatura (che attende di essere 
completata e migliorata) per le U.T.O.E. 2 e 3 e alcune criticità in ambiti esterni alle U.T.O.E. 
(territorio aperto) in cui si evidenziano localmente alcune carenze nelle dotazioni territoriali. 
Tale criticità sono state considerate, oltre che nell’apparato normativo del R.U., 
specificatamente per ogni singolo intervento di trasformazione urbanistica: nei casi in cui 
emergono dall’analisi condotta con il processo valutativo alcune criticità l’aumento dei carichi 
insediativi, se pur lieve, richiama alla necessità di contestuale adeguamento delle dotazioni 
territoriali ed in particolare del sistema di smaltimento delle acque reflue che risulta non del 
tutto dimensionate al fine di garantire il massimo dell’efficienza. 
 
Nell’ambito della disciplina del R.U. oltre al dimensionamento insediativo per l’intero territorio 
comunale, con dettaglio per ogni singola U.T.O.E., è stata elaborata una tabella di controllo 
degli standard che, a fronte del calcolo degli standard urbanistici esistenti (valutati tramite 
rilievo urbanistico), stabilisce valori obiettivo da perseguire nel R.U. per ogni tipologia di 
standard. In ottemperanza alle indicazioni regolamentari applicative della L.R. 1/2005 la 
verifica degli standard viene quindi condotta con un accertamento della dotazione pro-capite per 
abitante sugli abitanti esistenti e quelli di previsione.  
Specificatamente il R.U. conduce, in rapporto al potenziale aumento del carico massimo 
ammissibile degli insediamenti (definito in ragione del dimensionamento), conduce la verifica 
della qualità insediativa e degli standard urbanistici rispetto a quanto stabilito nel regolamento 
di cui alla D.P.G.R. n° 2R/2007. 
Come detto inizialmente, nell’ambito della presente valutazione sono svolte quindi anche 
specifiche stime che permettono di capire l’entità delle previsioni di standard in rapporto alle 
nuove previsioni, agli abitanti esistenti e previsti, alle nuove previsioni insediative non 
residenziali attraverso la seconda matrice “Elementi di contabilità della qualità insediativa della 
disciplina di R.U. “ ( allegato QV 1d). 
La prima parte di tale matrice, come la precedente, riporta i dati relativi allo “stato attuale “ e le 
sintetiche potenziali “previsioni massime di P.S. (definite dalla variante)”, dai quali dati 
mediante semplici operazioni di equivalenza) sono dedotti:  
- i potenziali nuovi abitanti di previsione (numero) calcolato attraverso le previsioni 

residenziali tenendo conto che ogni unità residenziale corrisponde a 3 abitanti; 
- il totale degli abitanti potenzialmente previsti sul territorio comunale come somma degli 

abitanti attuali e dei nuovi abitanti di previsione; 
- la nuova densità abitativa massima di previsione (ab/km2) data dalla somma degli abitanti 

attuali e di quelli previsti in rapporto al territorio comunale. 
Accanto alle previsioni insediative sono elencati gli standard esistenti e le relative previsioni per 
ogni partizione territoriale individuata. Da tali dati viene quindi svolta una “valutazione dei 
potenziali effetti attesi sugli insediamenti” in cui sono individuati gli incrementi degli standard 
da cui ne consegue una “valutazione dell’incremento degli standard” ed andare a stimare la 
qualità delle previsioni insediative. Infine è stata condotta una sommaria verifica di sintesi del 
“soddisfacimento degli standard e della qualità insediativa”. Tale valutazione considera se gli 
standard sono soddisfatti (in rapporto agli abitanti stimati) e, in caso positivo, pondera il 
miglioramento (rilevante, sensibile, lieve) rispetto allo stato attuale. La valutazione pone in 
evidenza che complessivamente gli standard risultano già allo stato attuale ampiamente 
soddisfatti; si registrano inoltre significativi miglioramenti soprattutto nelle U.T.O.E. 2 e 3, e 
negli insediamenti posti in territori esterni alle U.T.O.E. diffusi nel Sistema territoriale 
(insediamenti e nuclei sparsi, degli alpeggi e P.E.E. in territorio rurale), ambiti che attualmente 
presentano invece maggiori carenze. Inoltre si nota che i nuovi standard tendono a riequilibrare 
gli strandard esistenti sia per tipologia (la carenza di parcheggi e di verde pubblico a fronte di 
attrezzature scolastiche e aree di interesse collettivo abbondanti) che per locazione 
(concentrazione attuale esclusivamente nel capoluogo) 
Tale matrice valutativa permette di rilevare come la Variante al R.U. con le sue scelte 
strategiche, riesca, oltre che a soddisfare ampiamente il fabbisogno pro-capite di Standard per 
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abitante, a conseguire gli obiettivi e gli indirizzi propri stabiliti come prioritari dal P.S.. 
 
In merito alla possibile incidenza delle previsioni del R.U. su siti della rete Natura si ricorda che 
già il P.S. conduce una Valutazione di Incidenza. In particolare si premette la Direttiva Habitat 
(Dir 92/43/CEE) relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali della flora e 
della fauna selvatiche, attua una rete ecologica europea denominata Rete Natura 2000. Questa 
rete è formata da Zone Speciali di Conservazione, (ZSC), e da Zone di Protezione Speciale, 
(ZPS), queste ultime istituite ai sensi della Dir 79/409/CEE-Uccelli, con lo scopo di garantire il 
mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna che a livello 
comunitario sono minacciati o rari. 
Le due Direttive prevedono pertanto che gli Stati membri adottino opportune misure di 
conservazione,  necessarie per mantenere gli habitat naturali e le popolazioni di specie di fauna 
e di flora selvatiche in buono stato. 
La Direttiva Habitat prevede anche che “qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e 
necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, 
singolarmente e congiuntamente ad altri piani e progetti, formi oggetto di una opportuna 
valutazione d’incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del 
medesimo”. 
Ne segue dunque dalla Direttiva Habitat che le misure di tutela si applicano non soltanto ai siti 
della Rete Natura 2000 ma anche per piani o progetti all’esterno di essi che possano avere 
incidenza sugli habitat e le specie per cui il sito è stato designato, così come è previsto dalla 
stessa Direttiva che le misure di protezione per alcune specie animali e vegetali in essa 
debitamente elencate si applichino anche se tali specie non siano localizzate all’interno di un 
sito Natura 2000. 
La Direttiva Habitat è stata recepita sia nell’ordinamento giuridico italiano (D.P.R. 357/97 e 
ss.mm. ii.) che a livello regionale (L.R. 56/2000 e ss.mm.ii.) con la definizione della propria rete 
ecologica, composta non solo dai siti della Rete Natura 2000 (SIC-Siti di Interesse Comunitario 
che al termine dell’iter istitutivo diventeranno ZSC- e ZPS) ma anche da nuove aree chiamate 
SIR, (Siti di Interesse Regionale), individuate con lo scopo di tutelare habitat e specie animali e 
vegetali toscani non contemplati fra quelle da tutelare previsti dalle due Direttive comunitarie. 
La L.R. 56/2000 e s.m.ii.  (art.15) norma la valutazione d’incidenza a livello Regione Toscana. 
Con riferimento alla variante generale al P.S. del Comune di Bagnone, ai sensi della normativa 
vigente la Relazione della Valutazione di Incidenza deve dunque fornire una documentazione 
utile ad individuare e valutare i principali effetti che essa può avere sui siti Natura 2000 e le 
altre aree protette presenti sul territorio comunale, tenuto conto degli obiettivi della loro 
conservazione. Quattro sono le fasi principali su cui si articola il percorso metodologico di tale 
relazione: 
FASE 1: verifica (screening)  
FASE 2: valutazione "appropriata"  
FASE 3: analisi di soluzioni alternative  
FASE 4: definizione di misure di compensazione.  
Solo a completamento della fase di verifica (screening), che permette di identificare la possibile 
incidenza significativa su un sito della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e di effettuare una valutazione 
d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti significativa, sarà possibile capire se attivare 
anche le fasi successive di analisi. 
In dettaglio il comune di Bagnone è interessato da due siti Natura 2000 (SIC–SIR), parzialmente 
compresi nel territorio comunale, di seguito elencati: 
1. SIC-SIR IT5110002 Monte Orsaro 

Ha 1979,00 
Altezza min. 1100 max. 1831 
Regione Biogeografica: Continentale. 

2. SIC-SIR IT5110003 Monte Matto – Monte Malpasso 
Ha 748,00 
Altezza min. 1350 max.1861 
Regione Biogeografica: Continentale. 
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Potenzialmente entrambi i siti potrebbero essere interessati dalle opere previste nel progetto di 
P.S.. La relazione d’incidenza ha preso dunque in considerazione i due siti, fornendo per 
ognuno, oltre che una descrizione generale, l’elenco degli habitat e delle specie faunistiche 
presenti di interesse comunitario, opportunatamente valutati.  
Per inciso, circa gli habitat comunitari e le specie faunistiche di interesse (anfibi, uccelli e 
mammiferi) inserite nelle 2 Direttive Habitat ed Uccelli e presenti nei 2 SIC-SIR, si evidenzia 
che la relazione di incidenza, a completezza del quadro conoscitivo, ne ha riportato al Cap.3-
Inquadramento delle biocenosi- utili notizie sintetiche. 
In particolare per ogni habitat la relazione d’incidenza ha valutato cinque parametri: % 
Copertura, Rappresentatività, Superficie, Grado di conservazione, Valutazione globale in base 
anche a quanto riportato nelle schede del Ministero dell’Ambiente, del Territorio e del Mare, 
aggiornate anche a livello regionale, che caratterizzano i siti Rete Natura 2000 in Italia.  
La relazione di incidenza ha anche indicato per ogni specie la presenza in eventuali liste e 
convenzioni per la tutela delle stesse. Le categorie allo scopo interessate sono: 
- CR : “Critically Endangered”, altissimo rischio di estinzione in natura nel futuro immediato; 
- EN: “Endangered”, altissimo rischio di estinzione in natura nel prossimo futuro; 
- VU: “Vulnerable” , alto rischio di estinzione in natura nel futuro a medio termine; 
- LR: “ Lower Risk”,  stato di conservazione non scevro da rischi.  
Si fa inoltre presente che il comune di Bagnone confina a nord-est con la ZPS IT4020020 
Crinale dell’Appennino Parmense (Ha 5280,00, Altezza min. 975 max.1851, Regione 
Biogeografica: Continentale). Tale sito non ricade all’interno del territorio comunale e quindi 
non è soggetto ai possibili interventi presenti nel P.S. ma, risultando confinante con l’area in 
esame, è stato ritenuto importante nella relazione d’incidenza analizzare anche le diverse 
componenti biotiche in esso presenti, per valutare gli eventuali impatti che le norme tecniche 
potrebbero avere su queste. 
Si rimanda alla relazione d’incidenza per i valori dei singoli parametri relativi ad ognuno dei 3 
siti esaminati. 
Attraverso il sistema delle conoscenze fornito dallo Studio di incidenza del P.S. vigente quindi 
si è proceduto ad una preliminare valutazione sulla possibile incidenza degli interventi proposti 
dalla variante di R.U. sui siti Natura 2000 (S.I.C.–SIR e Z.P.S.), parzialmente compresi nel 
territorio comunale o comunque potenzialmente interessati. In particolare attraverso operazioni 
di overlay-mapping è stata fatta una sovrapposizione tra tutte le aree soggette a trasformazione 
(zone BC, C, RR, RU, nuovi tratti di viabilità, nuove aree a standard) ed i Siti Natura 2000 e si 
nota che le trasformazioni più prossime a tali siti sono a oltre 2,5 km di distanza (vedi All. 1a. 
Elementi cartografici di Controllo a supporto dello studio di Incidenza) dal perimetro di un 
qualsiasi sito (S.I.R. o ZP.S.) ricadente nel Comune di Bagnone. Nello specifico inoltre questi 
limitati interventi (BC 3.2 BC 3.3, BC 3.4, C 3.1) oltre ad essere ubicati all’interno di 
insediamenti storici e/o recenti già consolidati sono costituiti essenzialmente da nuove 
costruzioni di 1-2 unità immobiliari residenziali che generano lievi effetti ambientali come 
dimostrato nelle specifiche schede di valutazione (vedi All. 1c) sul sistema delle risorse 
esistenti, comunque evidentemente diverse da specie ed habitat caratterizzanti i S.I.R. 
eventualmente interessati.  
Sotto altro profilo occorre anche considerare, oltre agli interventi di trasformazione urbanistica 
ed edilizia precedentemente citati, anche l’eventuale incidenza delle altre previsioni di R.U. con 
particolare riferimento agli interventi ammissibili sul patrimonio edilizio esistente 
eventualmente ricadente entro i S.I.R. richiamati. In questo quadro preme sottolineare che il 
R.U., in applicazione alla disciplina di P.S. e della specifica intesa istituzionale siglata con 
l’Ente parco (ai sensi della legge istitutiva), recepisce e fa proprie le indicazioni della proposta 
di “Piano del parco nazionale dell’Appennino”, anticipando la disciplina e le disposizioni di 
tutela e conservazione in esso contenute. In questo quadro gli interventi ammissibili 
(sostanzialmente riconducibili alle categorie del restauro e risanamento conservativo per il 
patrimonio edilizio sparso e a quelle della ristrutturazione edilizia per il patrimonio edilizio del 
centro storico di Compione) sono stati di fatto già considerati con lo Studio di incidenza svolto 
per la Variante generale al P.S. e debitamente valutati nell’ambito dell’istruttoria eseguita dalle 
competenti strutture dell’Ente parco (che risulta peraltro Autorità competente in materia di 
valutazione di incidenza) ai fini dell’Intesa richiamata. Pertanto anche in questo secondo caso le 
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valutazioni di incidenza svolte per la Variante generale al P.S. possono considerarsi esaustive, 
anche per la valutazione dell’incidenza delle altre previsioni di R.U.. 
In definitiva, in considerazione che il R.U. si limita a dare efficacia operativa e conformativa 
alla disciplina di P.S., si ritiene che non debbano essere condotti ulteriori approfondimenti sulla 
possibile incidenza delle previsioni del R.U. sui siti appartenenti alla rete Natura 2000 essendo 
di fatto confermate gli studi e le valutazioni svolte nell’ambito dello specifico studio di 
incidenza svolto in sede di formazione della Variante generale al P.S. vigente. 



Comune di Bagnone.  Provincia di Massa - Carrara 

…………....…………………..…………  REGOLAMENTO URBANISTICO (VARIANTE GENERALE) 
 

RAPPORTO AMBIENTALE DI V.A.S.  Sintesi non tecnica..………………..……...……………….   39 

6. ESITI DELLA VALUTAZIONE E MISURE INTEGRATIVE DEL 

R.U. 
 
 
Dagli esiti del processo valutativo oggetto del R.A. conseguono specifiche misure volte ad 
assicurare un quadro di compatibilità complessiva (a livello comunale) e un controllo di 
sostenibilità a livello delle diverse partizioni spaziali espresse dai sistemi e sub-sistemi 
territoriali e funzionali, nonchè dalle U.T.O.E.. In questo quadro, tenendo a riferimento i 
risultati di sintesi, sono espresse: 
- misure ed indicazioni volte ad assicurare la coerenza delle disposizioni del R.U. con quelle 

(statutarie e strategiche) del P.S.; 
- misure e indicazioni dirette volte al controllo e alla verifica dei carichi insediativi in modo da 

assicurare il controllo e il mantenimento degli indicatori entro i limiti di sostenibilità 
individuati dal processo valutativo (sostanzialmente ricomprese nella “disciplina delle 
trasformazioni e delle aree produttive” del R.U.). In questo quadro non stati anche 
puntualizzate le prescrizioni necessarie a garantire l’efficienza delle dotazioni territoriali in 
rapporto ai carichi insediativi stimati; 

- ulteriori misure dirette volte al controllo e alla verifica dei potenziali effetti ambientali e 
territoriali determinabili con la declinazione operativa e l’attuazione della strategia di 
sviluppo del P.S., con particolare attenzione per l’introduzione di disposizioni finalizzate ad 
assicurare la tutela dell’integrità delle risorse essenziali (le cui condizioni di stato sono 
indicate e descritte in altre parti del presente Rapporto); 

Rimandando al quadro progettuale del R.U. per la lettura puntuale delle specifiche indicazioni 
normative, in questa sede si evidenziano e sintetizzano le principali tematiche precedentemente 
enunciate che risultano il contributo del processo valutativo alla costruzione di un quadro di 
compatibilità generale delle previsioni del R.U.. 
In particolare sulla base del processo di valutazione sono state pertanto definite specifiche  
misure e prescrizioni, recepite nell’ambito del quadro propositivo di R.U., riferite in particolare 
a: 
a) misure e prescrizioni concernenti la fragilità e la tutela ambientale, contenenti: 

- direttive per la bioedilizia e l’uso di fonti energetiche rinnovabili; 
b) misure e prescrizioni finalizzate alla tutela della integrità fisica del territorio, contenenti: 

- norme - Classi di pericolosità (geologica, idraulica e sismica) del P.S. (raccordo 
normativo D.P.G.R 26/R e D.P.G.R. 53/R) 

- norme - Pericolosità geomorfologica ed idraulica del territorio individuate dal PAI del 
Bacino del Fiume Magra; 

- norme - Attribuzione delle classi di fattibilità e relative prescrizioni cui attenersi nel caso 
di interventi diretti (tessuto edilizio esistente, aree “BC” ed aree “RU”); 

- norme - Prescrizioni relative alle classi di fattibilità; 
- norme - Livello di approfondimento delle indagini geotecniche e geofisiche in supporto 

alla progettazione esecutiva degli interventi.; 
- norme - Gestione dei materiali di scavo; 
- norme - Fascia di Riassetto Fluviale (Tav. 6 del P.S. e Tav. 4-Sett. 9 del P.A.I. Bacino 

Fiume Magra) 
- norme - Assetto Idrogeologico a scala del Bacino del F. Magra 
- norme - Assetto della rete idrografica principale individuata dal PAI 
- norme - Tratti di corsi d'acqua non studiati con verifiche idrauliche  
- norme - Aree storicamente inondate (aree a criticità idraulica non studiate) 
- norme - Tutela degli acquiferi 
- norme - delle risorse idriche sotterranee 
- norme - Salvaguardia delle risorse idriche superficiali 
- norme - Impermeabilizzazione dei suoli 
- norme - Bonifica siti inquinati 

Oltre alle specifiche prescrizioni introdotte nelle norme di R.U. il processo di valutazione si 
conclude con ulteriori elementi propositivi volti ad integrare ed implementare il dispositivo 
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normativo con indirizzi, direttive e criteri generali, riferiti all’insieme delle principali operazioni 
e degli interventi che il R.U. individua nell’ambito della definizione delle trasformazioni 
urbanistiche ed edilizie. Tali ulteriori misure, sono finalizzate a garantire la compatibilità degli 
interventi e delle previsioni e più in generale ad assicurare la tutela dell’integrità delle risorse 
essenziali anche nella fase operativa e gestionale degli strumenti urbanistici.  
In particolare queste indicazioni garantiscono il rispetto della disciplina della sostenibilità 
definita dal P.S. e forniscono l’ulteriore declinazione di specifiche misure (mitigazione, 
compensazione, perequazione, tipologiche, di qualità, ecc.) da porre in correlazione agli 
interventi previsti nell’ambito della disciplina delle trasformazioni.  
 
Nel dettaglio le misure per la qualità degli interventi di trasformazione del R.U., che potranno 
essere recepiti e definiti a maggiore dettaglio e ove ritenuto necessario e pertinente nel 
Regolamento Edilizio comunale, ovvero negli altri atti di governo del territorio attuativi della 
disciplina di R.U., riguardano:  
 
Beni di interesse ambientale e storico documentale: Si individuano prescrizioni e misure per 
la tutela delle sistemazioni agrarie tradizionali, dei filari alberati, dei percorsi storici e più in 
generale degli altri manufatti storico-tradizionali funzionali alle pratiche colturali agricole, 
ritenute componenti paesaggistiche ed ambientali di particolare rilevanza per il territorio 
comunale di Bagnone. Le sistemazioni agrarie consistono in particolare in terrazzamenti, muri 
di contenimento a secco, ciglionamenti, percorsi viari rurali ed opere di regimazione idraulico-
agrarie. In particolare costituiscono elementi di specifico interesse: 
- le caratteristiche planoaltimetriche delle sistemazioni; 
- le opere di contenimento (muri a secco, ciglioni, lunette, etc.) nel loro stato di consistenza 

formale e funzionale; 
- le caratteristiche planoaltimetriche della viabilità e dei percorsi interni a dette aree; 
- le alberature segnaletiche; 
- il microreticolo idrografico, le opere e le sistemazioni idraulico-agrarie. 
Tali elementi e componenti territoriali sono soggetti a tutela nella loro consistenza materiale, 
geomorfologica e idraulica, ad azioni di ripristino di parti mancanti o degradate, nonché a 
valorizzazione culturale del loro contenuto testimoniale e d’uso. Indipendentemente dalle 
pratiche colturali agrarie esercitate, è prescritta la conservazione e la manutenzione degli 
elementi costitutivi dei manufatti, nei loro caratteri formali e funzionali di presidio 
idrogeologico, come struttura fondativa del paesaggio agrario storico. Le misure si orientano al 
superamento di situazioni di degrado o di perdita di funzionalità dei manufatti, nel rispetto dei 
caratteri tipologici, formali e costruttivi originari, nonché assicurare livelli prestazionali 
adeguati in termini di presidio idrogeologico. Pertanto gli interventi si indirizzano verso 
modifiche puntuali, atte a migliorare e razionalizzare gli accessi e le coltivazioni dei fondi. 
Qualora le sistemazioni agrarie tradizionali abbiano perso la funzionalità originaria, o siano in 
condizioni di degrado irrecuperabile, si opta per azioni di ripristino o sostituzione con altre che 
assicurino le stesse prestazioni funzionali e che presentino caratteristiche costruttive conformi a 
quelle originarie.  
Per gli interventi edilizi ammessi si pone la condizione che siano particolarmente curate le 
modalità di inserimento paesaggistico, prevedendo, ove necessario, adeguate opere di 
mitigazione e a condizione che non determinino mutazioni irreversibili dello stato dei luoghi. Le 
pratiche agricole privilegiano in particolare: 
- le tecniche di coltivazione tradizionali; 
- le coltivazioni biologiche; 
- la salvaguardia delle varietà colturali locali e tradizionali. 
Pertanto non possono esse re previste l’alterazione del tracciato, della giacitura, delle 
caratteristiche formali e materiali delle strade vicinali e poderali, ponendo a corredo delle norme 
tecniche tutte le specifiche di dettaglio per gli interventi di manutenzione finalizzate a 
mantenere le caratteristiche funzionali, morfologiche e materiali dei percorsi o a ripristinare tali 
caratteristiche qualora esse siano state perdute in seguito a mancata manutenzione od a 
interventi alterativi. 
Per gli elementi naturali quali filari, alberi di carattere monumentale o aventi valore di segno 
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territoriale, alberature disposte lungo strade pubbliche e private o lungo i confini di proprietà è 
obbligatoria la tutela, ponendo a corredo delle norme tecniche tutte le specifiche di dettaglio per 
gli interventi di manutenzione e di tutela (manutenzione e difesa fitosanitarie tesi alla 
conservazione di tali elementi naturali; sostituzione per comprovati motivi fisiologici, 
fitosanitari, di instabilità, con piante della stessa specie).  
I beni storico –culturali ovvero i manufatti di natura edilizia (ponti, muri a retta, fonti, opere 
d’arte, ecc.), della cultura devozionale (maestà, croci, tabernacoli, marginette, ecc.) e dell’arredo 
urbano (pozzi, cippi, sedute, scale, androni, fontane, lavatoi, essiccatoi, ecc.) dovranno essere 
oggetto di manutenzione e, qualora sia necessario, di restauro. 
Qualora i beni e i manufatti richiamati precedentemente ricadano all’interno di partizioni 
spaziali soggette a trasformazioni degli assetti ambientali insediativi, ed infrastrutturali, o siano 
direttamente relazionati a queste per titolo di proprietà del proponente o per ragioni di confine, il 
Piano attuativo o il progetto del permesso a costruire convenzionato previsto e disciplinato dal 
presente R.U. per dette partizioni dovrà garantire, come misura di compensazione, 
compatibilmente con gli interventi di natura edilizia ed urbanistica ammessi, il restauro di detti 
beni, vincolato ed assicurato nell’ambito dell’apposita convenzione da stipulare tra soggetto 
proponente e Comune di Bagnone. 
 
Recupero degli edifici di impianto storico: Per tutti gli insediamenti classificati di rilevante 
valore storico-architettonico e di interesse storico-documentale, dovrà essere documentato lo 
stato di conservazione delle strutture e dei manufatti, la caratterizzazione tipologica dell’edificio 
in ordine a componenti architettoniche e tecnologiche, materiali di base. Analogamente il 
progetto edilizio al fine di garantire la conservazione del bene indica e descrive i materiali 
costituivi e le tecniche tipologiche e costruttive di ogni componente edilizia. Analoga 
descrizione e salvaguardia sarà rivolta ai prospetti delle facciate (finiture, cornici, bugnati, 
strutture in pietra e altri elementi decorativi presenti e strutturali con le principali caratteristiche, 
compreso iscrizioni, insegne, targhe e stemmi, il tipo ed il colore delle tinteggiature esistenti, 
eventuali superfetazioni o materiali incongrui). In riferimento alle singole componenti edilizie, 
costituenti il fabbricato, il Regolamento edilizio definisce specifici criteri per la conduzione e la 
realizzazione degli interventi con particolare attenzione per: coperture e manti do copertura, 
gronde, canali e pluviali, comignoli, canne fumarie, abbaini, lucernari ed altri elementi sporgenti 
del tetto, tessiture murarie, intonaci, e finitura dei prospetti, aperture di porte e finestre, 
davanzali e soglie, inferiate e grate, infissi e dispositivi di oscuramento, balconi, terrazzi e scale 
esterne, loggiati e altane, porticati, pergolati tettoie. In attesa della definizione delle specifiche 
disposizioni nel R.E. comunale, per gli interventi sugli edifici di valore, le norme prevedano 
prescrizioni di tutela transitorie relative a: 
- Intonaci e trattamenti superficiali; 
- Infissi esterni; 
- Persiane; 
- Porte esterne; 
- Definizione architettonica delle aperture; 
- Rifacimento della sistemazione esterna; 
- Pavimenti; 
- Rivestimenti esterni; 
- Rifacimento del manto di copertura; 
- Gronde;  
- Installazione di impianti igienico sanitari ricavati nell'ambito del volume; 
- Realizzazione di chiusure o di aperture interne; 
- Aperture esterne;  
- Attività di consolidamento delle strutture di fondazione o di elevazione; 
- Vespai e scannafossi. 

 
Direttive per la qualità degli interventi di trasformazione: Nella progettazione degli 
interventi relativi alle previsioni di trasformazione si hanno attività ed elaborati volti a verificare 
e riferire in ordine a: 
- compatibilità con il piano della classificazione acustica; 
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- verifica dell’impatto prodotto da emissioni di inquinanti in atmosfera ed acustiche, e 
individuazione di eventuali misure di mitigazione. Laddove l’intervento induca incremento 
di traffico, preveda adeguamento della viabilità o realizzazione di viabilità, deve essere 
valutato il contributo del Piano Attuativo al sistema di mobilità entro cui si colloca, in 
termini di una migliore organizzazione del traffico e di collegamento fra trasporto pubblico e 
spostamenti su mezzo privato, nonché di articolazione multifunzionale del sistema della 
mobilità anche tramite la creazione di piste ciclabili e percorsi pedonali interconnessi con gli 
altri sistemi di spostamento; 

- approvvigionamenti idrici: ove gli interventi richiedano significativi incrementi dei prelievi 
idrici occorre la preventiva verifica della disponibilità della risorsa e dell’adeguatezza della 
rete di approvvigionamento nella formazione del Piano attuativo, anche in accordo con le 
competenti Autorità. In caso di inadeguatezza e indisponibilità devono essere verificate le 
possibilità di opere di adeguamento della rete o di prelievo; 

- scarichi idrici in zone servite dalla pubblica fognatura: è fatto obbligo di provvedere al 
relativo allacciamento, previa valutazione del volume e delle caratteristiche delle acque 
reflue derivanti dalla trasformazione e del relativo impatto sul sistema fognario e depurativo, 
dando anche atto, sentite le competenti Autorità, dell’adeguatezza della rete fognaria e della 
compatibilità del maggior carico indotto alla residua potenzialità del sistema di depurazione 
esistente. In caso di esito negativo della verifica, dovranno essere individuate le opere di 
adeguamento tecnico e dimensionale della rete o una soluzione depurativa alternativa; 

- scarichi idrici in zone non servite dalla pubblica fognatura: è fatto obbligo verificare, sentite 
le competenti autorità, la fattibilità tecnico-economica dell’opera di collettamento alla rete 
fognaria. Nel caso in cui la verifica dia esito negativo, le trasformazioni sono ammissibili 
solo ove venga garantito un idoneo trattamento depurativo autonomo, privilegiando il ricorso 
a sistemi caratterizzati da bassi consumi energetici, ridotta necessità di manutenzione, 
flessibilità nei confronti di variazioni di carico, elevati rendimenti depurativi, possibilità di 
riutilizzo delle acque depurate; 

- risparmio energetico: dovrà farsi ricorso a fonti rinnovabili di energia o assimilate, salvo 
impedimenti di natura tecnica o economica. Ai fini del risparmio energetico e della qualità 
abitativa, nel progetto dei nuovi insediamenti si dovranno considerare i fattori climatici 
caratteristici del luogo (esposizione ai venti, irraggiamento solare, condizioni 
microclimatiche del sito), al fine di ottimizzare le scelte morfologico-insediative e tipologico 
architettoniche; 

- rifiuti: devono essere valutate la quantità e le caratteristiche dei rifiuti (urbani e speciali) che 
saranno prodotti dalle funzioni insediate ed il loro impatto sul sistema di raccolta esistente, e 
prevedere nell’ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare 
le esigenze di raccolta, differenziata e non, dei rifiuti prodotti; 

- campi elettromagnetici: ove si determinino permanenze umane prolungate in prossimità 
degli impianti di radiocomunicazione esistenti e/o di linee elettriche ad alta tensione esistenti 
deve essere valutata l’esposizione ai campi elettromagnetici e definite le misure per ridurne 
l’impatto. 

 
Il Comune mediante le proprie strutture tecniche provvederà al monitoraggio del R.U. (art. 55 
della L.R. 1/2005) e all’esecuzione delle attività di bilancio dimensionale che dovranno avere 
cadenza almeno biennale, nonché di quelle di aggiornamento del quadro conoscitivo e di 
eventuali proposte di varianti gestionali o sostanziali al R.U. e precisamente: 
- è assoggettato a periodico aggiornamento il quadro conoscitivo del patrimonio edilizio e 

urbanistico esistente contenuto nel R.U.;  
- è obbligatoria una relazione sul monitoraggio degli effetti (co. 7 art. 55 L.R. 1/2005). 
Ai fini di quanto sopra indicato è dunque necessario che il Comune rediga un “Rapporto di 
monitoraggio” sullo stato del governo del territorio comunale, nel quale: 
- illustra l’attuazione del P.S., del R.U. e le sinergie con la programmazione economica e 

finanziaria del comune; 
- aggiorna il quadro conoscitivo alla luce delle eventuali modifiche intervenute e descrive lo 

stato dell’ambiente in relazione agli effetti sulle risorse essenziali; 
- verifica l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e delle 
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infrastrutture e contribuisce alla programmazione degli interventi in relazione al programma 
triennale comunale; 

- controlla lo stato della progettazione e l’attuazione degli interventi, pubblici o privati, nelle 
aree urbane di nuovo impianto, in quelle di recupero e in quelle di riqualificazione 
insediativa; programma e seleziona gli interventi nel tempo e precisa le risorse economiche 
per la realizzazione delle opere, fornendo al Sindaco gli elementi per invitare i proprietari 
delle aree a proporre i progetti per evitare la decadenza delle previsioni; 

- aggiorna il bilancio del dimensionamento previsto dal R.U. in relazione alla avvenuta 
realizzazione delle previsioni di trasformazione urbanistica ed edilizia tenendo a riferimento 
il fabbisogno e il dimensionamento previsto nel P.S.;  

- accerta l’integrazione tra attuazione delle previsioni di R.U. e i piani e programmi di settore 
e con l’azione degli enti e aziende che hanno effetto sull’uso e la tutela delle risorse del 
territorio. 

Al fine di controllare l’aumento del carico urbanistico e gli effetti ambientali conseguenti in 
rapporto alle risorse essenziali il Comune terrà sotto monitoraggio sia gli interventi di 
trasformazione urbanistica ed edilizia che il R.U. ammette come trasformazioni che utilizzano il 
dimensionamento del P.S. sia gli interventi che il R.U. ammette in conformità al criterio di 
compatibilità garantito dalla disciplina del P.S.. In entrambi i casi il Comune controllerà che 
l’attuazione degli interventi garantisca il rispetto della disciplina del P.S. resa operante dalle 
regole contenute nelle presenti norme, il rispetto dei criteri e parametri stabiliti dalla disciplina 
della valutazione integrata del P.S., nonché del rispetto delle ulteriori condizioni stabilite dalla 
attività di valutazione integrata facente parte integrante e sostanziale del R.U.. 
Il Comune nell’ambito della redazione del Rapporto di monitoraggio perseguirà inoltre, con 
proprie forme e modalità, la consultazione, l’informazione e la partecipazione dei cittadini alle 
attività controllo e gestione del piano.  
Di seguito inoltre si riporta l’elenco del sistema di indicatori (ambientali, territoriali, socio-
economici, ecc.) selezionati con il processo di valutazione, a cui corrisponde l’elenco delle 
risorse e fattori caratterizzanti il territorio di Bagnone ritenuti utili per la scelta di quelli 
eventualmente da utilizzare per il monitoraggio degli effetti del R.U.: 
 
RISORSE e FATTORI DESCRIZIONE Indicatore di stato e pressione  

Aria Qualità dell’aria 

Qualità chimico, fisica e biologica dell'aria 
Emissioni CO2 
Bilancio di CO2 
Rete di monitoraggio 

Acqua  

Acque superficiali 

Tipologia dei corsi d’acqua 
Qualità delle acque superficiali (EQR) 
Sorgenti e pozzi 
Emungimenti e prelievi dai corsi d’acqua 

Acque potabili e 
approvvigionamento idrico 

Copertura della rete acquedottistica idropotabile 
Consumi idrici di acquedotto (tipologia di utilizzi) 

Depurazione e scarichi 
Copertura e Stato della rete fognaria 
Impianti di depurazione (tipi e capacità depurativa) 

 
Suolo e sottosuolo  

Uso del suolo ed 
impermeabilizzazione 

Uso del suolo 
Superficie urbanizzata 
Estensione della rete stradale 
Consumo di suolo (monitoraggio del R.U.) 

Discariche, siti inquinati e 
da bonificare Cave, discariche e Siti da bonificare 

Geologia e litologia Successioni geologiche, tipi litoidi 

Difesa del suolo e 
prevenzione del 

rischio 

Rischio e pericolosità 
geomorfologica 

Aree potenzialmente vulnerabili da colata detritica torrentizia 
Pericolosità geomorfologica 
Opere di messa in sicurezza geomorfologica 

Rischio e pericolosità 
sismica locale 

Condizioni Limite per l’Emergenza (di seguito CLE) degli 
insediamenti 

Rischio e pericolosità 
idraulica  

Pericolosità idraulica 
Opere idrauliche e di messa in sicurezza idraulica 

Vegetazione ed 
ecosistemi 

Ecositemi-flora e fauna 
Flora- diffusione ed entità delle specie 
Fauna- diffusione ed entità delle specie 

Aree naturali protette e 
Habitat 

Aree naturali e protette 
Forme di tutela, promozione e gestione delle risorse naturali 
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Boschi, corridoi ecologici e 
aree a verde Aree verdi per tipologia 

Emergenze ambientali Superfici percorse da incendi 

 
Insediamenti 

 

Centri e insediamenti 
(consistenza, dinamiche 

evolutive) 

Superficie dei centri urbani 
Densità abitativa 
Patrimonio edilizio non utilizzato  
Produzione edilizia  (monitoraggio del R.U.) 

Servizi e standard 

Standard- attrezzature pubbliche di interesse collettivo 
servizi, impianti e infrastrutture diffusi: 
Nuovi servizi e standard- (monitoraggio del R.U.) 
Opere e Investimenti pubblici 

Infrastrutture, mobilità e 
traffico 

Stato della infrastrutturazione (rete viaria, aree di sosta, ecc) 
Trasporto pubblico locale e trasporti alternativi 
Stato della infrastrutturazione - rete viaria 
Stato della infrastrutturazione – aree di sosta 
Interventi sulla viabilità (monitoraggio del R.U.) 
Interventi per nuove aree di sosta (monitoraggio del R.U.) 

Rumore Clima e inquinamento 
acustico 

Inquinamento acustico 
Traffico stradale e problematiche della mobilità  

Energia 

Energia elettrica 
(distribuzione e consumo) Rete e Consumi 

Energie rinnovabili e 
sostenibilità Produzioni e impianti 

gas naturale Gas  
(distribuzione e consumo) 

Rete e Consumi 

Elettromagnetismo  
Fonti ed esposizione 

Sorgenti di inquinamento 
Livelli di inquinamento elettromagnetico rilevati 
Popolazione potenzialmente esposta all’inquinamento 

Rifiuti Produzione e raccolta 
Modalità di smaltimento-(numero e diffusione dei contenitori) 
Materiali raccolti: indifferenziato, differenziato e rifiuti speciali 

Fattori  
Socio Economici 

Popolazione e società 

Popolazione residente 
Struttura della popolazione 
Occupazione 
Attività agricole  
Aziende agro silvo parostorali e agriturismi 
Attività industriali e artigianali 
Attività turistiche 

Identità locale e 
paesaggio 

Beni Storico Culturali 

Centri storici 
Complessi edilizi, edifici ed elementi di valore artistico e di pregio 
Infrastrutture storiche  
Centri storici 
Patrimonio edilizio di impianto storico in territorio rurale  
Patrimonio edilizio di impianto storico in ambito urbano 
Complessi edilizi, edifici ed elementi di valore artistico e di pregio 
Infrastrutture storiche  
Percorsi pedonali storici e – o di accessibilità ai centri storici 
Interventi edilizi sul P.E.E di impianto storico (monitoraggio del 
R.U.) 

Beni agro-ambientali Beni e manufatti minori tradizionali e di interesse storico – 
testimoniale 

Beni paesaggistici Piani di recupero dei centri storici 
Beni archeologici  Siti di interesse archeologico, ritrovamenti 

Paesaggi e fruizione 
Beni paesaggistici 
Strade e punti di vista panoramici 
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